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COMMISSIONI 5a e 10* RIUNITE 

(5a - Bilancio) 
(10a - Industria) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1987 

10a Seduta 

Presidenza del Presidente della 5a Còmm.ne 
FERRARI-AGGRADI 

Interviene il sottosegretario dì Stato per 
Vindustria Santuz. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Piano di metanizzazione del Mezzogiorno » (1593), 
d'iniziativa dei senatori Calice ed altri 

« Finanziamento del programma generale di meta
nizzazione del Mezzogiorno per il triennio 1985-
1987 » (1986), approvato dalla Camera dei depu
tati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
27 gennaio. 

Il sottosegretario Santuz, nel dar conto 
dell'esito dei lavori dell'apposita sottocom
missione, riepiloga i punti affrontati: il pri
mo riguarda una diversa modulazione del
la portata finanziaria globale del provve
dimento, il secondo concerne la vexata 
quaestio dell'estensione alla Sardegna del 
piano di metanizzazione e il terzo alcune 
questioni in materia di poteri delle Regio
ni nell'opera di metanizzazione. 

Il Governo — egli fa presente — è disponi
bile per una diversa modulazione, rappre
sentando tuttavia l'opportunità che sia ele
vata a 150 miliardi la somma da destinare 
all'ENI per gli adduttori secondari; mani
festa poi l'intenzione, mediante un apposito 

emendamento, di predisporre gli strumenti 
necessari, in attesa della realizzazione del 
.programma per la metanizzazione (attraverso 
l'utilizzo della Cassa conguaglio Gpl) per ade
guare il prezzo di tale fonte di energia di
stribuita in Sardegna nelle aree urbane e 
nelle zone industrializzate al prezzo del gas 
naturale; si riserva infine di effettuare valu-
tazioni più approfondite sulle questioni rela
tiva ài poteri delle Regioni in materia di 
programmi di metanizzazione. 

Il relatore D'Amelio, nel ricordare che il 
punto che suscita maggiori disparità di ve
dute riguarda l'estensione del piano di me
tanizzazione alla Sardegna, fa presente che, 
anche allo scopo di evitare i problemi che 
si porrebbero ove dovesse passare la solu
zione relatva al Gpl, è opportuno evitare di 
modificare l'articolo 2 del disegno di legge, 
n. 1986. 

Illustra quindi un emendamento, firmato 
anche dal senatore Calice, con il quale le 
Regioni interessate alla metanizzazione pos
sono adottare un piano di coordinamento e 
di sviluppo per l'uso civile e produttivo del 
metano, tale da prevedere le modalità di 
assistenza tecnica ai comuni anche per la 
gestione degli impianti, le modalità di incen
tivazione per innovazioni di processo e di 
prodotto industriale legate all'uso del meta
no da parte di piccole e medie imprese, le 
forme del coordinamento della finanza sta
tale e regionale per incentivare la metaniz
zazione ai fini civili e produttivi. 

Dopo che il presidente Ferrari-Aggradi ha 
fatto presente che, ove l'opera di metanizza
zione della Sardegna dovesse implicare one
ri molto consistenti, ciò comporterebbe una 
scarsa operatività della norma, il senatore 
Abis si dichiara per la conferma senza modi
fiche dell'articolo 2 così come pervenuto 
dalla Camera dei deputati, anche in quanto 
i problemi di copertura che stanno affioran
do possono essere risolti attraverso lo stru
mento anntfde della legge finanziaria. 
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Il sottosegretario Santuz illustra allora un 
emendamento che modifica la modulazione 
degli interventi di cui al comma 1 dell'arti
colo 1, modulazione che risulta pertanto at
testarsi, in riferimento ad una cifra globale 
di 730 miliardi per il quadriennio 1986-1989, 
intorno ad una scansione tale da prevedere 
135 miliardi per il 1986, 135 miliardi per il 
1987, 180 miliardi per il 1988 e 280 miliardi 
per il 1989. 

In ordine poi al problema della metaniz
zazione in Sardegna, fa presente che la solu
zione relativa al Gpl è del tutto provvisoria 
e comunque occorre un approfondimento 
sulla operatività della norma. 

Il senatore Abis manifesta talune perples
sità in ordine alla soluzione adombrata dal 
Governo per la Sardegna (e che si riferisce 
all'alternativa provvisoria del Gpl), mentre 
il senatore Calice si dichiara contrario al
l'ipotesi di modifica dell'articolo 2 sia per
chè si tratta di una norma programmatica 
che non esclude i necessari approfondimen
ti tecnici, sia perchè lo strumento con cui è 
possibile coprire negli anni a venire i fabbi
sogni è la legge finanziaria. 

Dopo che il relatore D'Amelio si è espres
so in senso favorevole sull'emendamento go
vernativo di rimodulaziione dell'intervento 
finanziario di cui all'articolo 1, il senatore 
Calice fa presente che in tal modo gli stan
ziamenti relativi al 1987 risulterebbero infe
riori a quanto previsto dal testo: il relatore 
D'Amelio pertanto propone una diversa mo
dulazione, tale da anticipare sul 1987 una 
parte dell'intervento. 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
allora che «in bilancio sono iscritti 270 mi
liardi per il biennio 1986-1987 e che pertan
to non è possibile prevedere una spesa mag
giore. Il senatore Calice stigmatizza il com
portamento del Tesoro il quale, nonostante 
che fosse in itinere un provvedimento come 
quello in discussione che riportava un de
terminato volume di intervento finanziario, 
ha proposto modifiche non marginali nella 
entità degli stanziamenti e quindi ha impo
sto nei fatti una modifica del provvedimen
to, già approvato in prima lettura dalla Ca
mera dei deputati. 

I II presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
che ciò rientra nei poteri del Governo, men* 
tre il senatore Abis ricorda che sono state 
le Camere ad approvare definitivamente la 
proppsta del Governo in ordine ad una di
versa modulazione degli accantonamenti di 
fondo globale relativi alla metanizzazione. 

Il senatore Bollini propone allora, allo 
) scopo di recepire i mezzi necessari ad ovvia

re alla diminuzione degli stanziamenti per 
il 1987, di sottrarre risorse ad altre voci del 
fondo globale e comunque chiede al Gover
no quali siano le reali postazioni di cassa, 
al di là degli stanziamenti di competenza 
disponibili. 

I II sottosegretario Santuz fa presente che, 
per quanto riguarda la competenza, per il 
1987 possono risultare disponibili 270 mi
liardi complessivi, dli cui 180 « slittati » dal 
1986. 

Le Commissioni riunite accolgono la nuo
va formulazione dell'articolo 1, rimodulatri-
ce dell'intervento pari a 730 -miliardi nel suo 
complesso e con l'elevazione a 150 miliardi 
della somma da destinare all'ENI per gli 
adduttori secondari, elevazione nei cui con
fronti il senatore Calice, a nome del Gruppo 
comunista, esprime un parere favorevole. 

Le Commissioni riunite non accolgono l'è-
imeodamento governativo relativo alla so
luzione prowissoria Gpl per ila Sardegna 
mentre accolgono un emendamento del se
datore Calice sulla base del quale il Governo 
comunica annualmente al Parlamento' e alle 
Regioni interessate lo stato di attuazione del 
programma generale di metanizzazione. 

Si passa all'esame dell'emendamento, a fir
ma dei senatori Calice e D'Amelio, in ordine 
ai poteri delle Regioni interessate alla meta
nizzazione. 

Il relatore D'Amelio riformula il punto re
lativo» al coordinamento tra la finanza sta
tale e quella regionale, per attribuire for
malmente tale potere al Governo, sia pure 
d'intesa con le Regioni, in ordine alla incen
tivazione statale e regionale dell'opera di 
imetianizzazione: concorda con tale nuova 
formulazione il senatore Calice. 

Dopo ohe il sottosegretario Santuz ha di
chiarato che si riserva di esprimere diretta-
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mente in Assemblea le considerazioni tec
niche più opportune sull'emendamento, il 
senatore Calice fa presente che l'emenda
mento pone il problema della considerazio
ne o meno delle Regioni come enti istitu
zionali operanti a pieno titolo. 

Il senatore Noci si esprime in senso nega
tivo sull'emendamento, che introduce com
piti di gestione operativa per le Regioni in 
contrasto con la natura di detti enti, tale 
ida prevedere competenze solo di carattere 
orientativo e programmatico. Il senatore 
Abis si dichiara favorevole all'emendamen
to, in quanto si riesce in tal modo ad armo
nizzare le varie componenti che giocano un 
ruolo nell'opera di metanizzazione. 

Dopo che il sottosegretario Santuz ha ri
badito la propria posizione, il senatore Ur
bani fa presente che l'emendamento è oppor
tuno in quanto anzitutto le Regioni non han
no competenza in materia e pertanto è ne
cessaria varare una norma sostanzialmente 
di delega di competenze statali; in secondo 
luogo, è utile prevedere delle forme di incen
tivazione finanziaria da parte delle Regioni 
in ordine all'uso del metano. 

Il senatore Abis fa presente che ciò che 
occorre evitare è che la piccola imprendito
ria locale, in occasione di imponenti opere 
pubbliche, venga estromessa dagli appalti, 
di cui finiscono con l'essere assegnatane so
lo grandi industrie, spesso settentrionali. 

Il senatore Rastrelli fa infine presente che 
non è possibile ampliare l'ambito di compe
tenza delle Regioni con una legge ordinaria. 

Il relatore D'Amelio ritira l'emendamento, 
annunciando sin d'ora di ripresentarlo in . 
Assemblea; conviene il senatore Calice. 

Le Commissioni riunite infine approvano 
il nuovo articolo di copertura finanziaria, 
che prevede un onere di 135 miliardi per 
il 1986, 135 miliardi per il 1987, 180 miliardi 
per il 1988 e 280 miliardi per il 1989, con 
copertura a valere sull'apposito accantona
mento di fondo globale, utilizzando anche 
la quota relativa al 1986. 

Le Commissioni riunite danno quindi man
dato ai relatori D'Amelio e Zito di riferire 
favorevolmente in Assemblea sul disegno di 
legge n. 1986, con le modifiche accolte, con 

la proposta di assorbimento del disegno di 
legge n. 1593. 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
il titolo del disegno di legge n. 1986 sarà 
modificato in conseguenza degli emenda
menti accolti. 

Il relatore D'Amelio chiede che il Presiden
te Ferrari-Aggradi esperisca gli opportuni 
passi affinchè il disegno di legge venga in
serito sollecitamente dalla Conferenza dei 
Presidenti dei Gruppi parlamentari nel calen
dario dell'Assemblea. 

« Norme per la riforma della GEPI S.p.A. e nuòva 
disciplina dell'intervento pubblico per il risana
mento di aziende industriali in crisi » (480), d'ini
ziativa dei senatori Margheri ed altri 

« Modifiche alia disciplina degli interventi delia 
GEPI S.p.A. » (1613), risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge d'iniziativa governativa 
e dei disegni di legge dei deputati Macciotta ed 
altri; Napoli ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Si prosegue nell'esame, sospeso nella sedu
ta del 19 novembre. 

Il presidente Ferrari-Aggradi sottolinea 
che le questioni emerse all'interno dei Grup
pi, nonché le stesse indicazioni fornite dal 
Governo, non hanno fin qui consentito di 
definire un'ipotesi di soluzione per i vari 
problemi messi a fuoco nelle precedenti se
dute. Invita pertanto il Governo ed i Gruppi 
parlamentari a voler fare un serio tentativo 
per cercare di sbloccare la situazione e con
sentire alle Commissioni riunite di conclu« 
dere il lavoro su di una materia di grande 
importanza. 

Il relatore Petrilli si dichiara d'accordo 
perchè si operi un ultimo tentativo volto ad 
ipotizzare soluzioni convergenti in ordine ai 
problemi ancora aperti; dichiara tuttavia che 
ove tale tentativo non avesse esito positivo 
occorrerebbe senz'altro procedere nella vo
tazione degli emendamenti presentati dai di
versi Gruppi. 

Il senatore Consoli, a nome del Gruppo co
munista, si dichiara disponibile per un ulte
riore ed ultimativa fase di consultazione, a 
condizione tuttavia, egli sottolinea, che co
munque con la prossima seduta delle Com-
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missioni riutìite si proceda nelle votazioni 
degli emendamenti presentati. 

Il relatore D'Amelio si dichiara d'accordo 
con le considerazioni svolte dall'altro relato
re Petrilli. 

Il presidente Ferrari-Aggradi assicura che 
si farà egli stesso carico di sensibilizzare i di

versi Gruppi parlamentari in ordine alla ne
cessità di un maggióre impegno per la solu
zione delle questioni ancora aperte. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 11J50. 



Giunte e Commissioni - 648 _ 7 _ 5 Febbrai® 1987 

AFFARI COSTITUZIONALI (lm) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1987 

326' Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELO 

La seduta inizia alle ore 10. 

Intervengono il ministro delVambiente 
De Lorenzo, il sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
Amato ed i sottosegretari di Stato per la gra
zia e la giustizia dove e per l'interno Costa. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Disposizioni transitorie ed urgenti per il funzio
namento del Ministero dell'ambiente» (2108), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

La Commissione riprende la discussione 
del disegno di legge, sospesa nella seduta 
del 27 gennaio scorso. 

Il relatore Saporito, dopo aver osservato 
che, essendo stati approvati dalla Commis
sione, in sede di conversione in legge del 
disegno di legge n. 2121, taluni degli artico
li che costituiscono oggetto del provvedimen
to attualmente in discussione, annuncia i 
conseguenti emendamenti soppressivi. 

Il senatore Taramelli, sottolineata l'impor
tanza delle finalità istlituzionali del Ministero 
dell'ambiente, giudica ancora modeste le mi
sure proposte, pur riconoscendole atte a mi
gliorare la situazione esistente. 

Ritiene necessario ed urgente che al Par
lamento faccia il punto generale della situa
zione ambientale ed a questo riguardo ricor
da la disponibilità già dichiarata dal Gover
no in precedenti occasioni. 

| II senatore Garibaldi è delVavviso che il 
disegno dì legge completi la precedente nor
mativa in modo ancora inadeguato alle ef
fettive esigenze del Ministero. Solleva, in par
ticolare, problemi sulla formulazione dell'ar-

I ticolo 3, concernente la riorganizzazione del 
Servizio geologico, a suo giudizio, confusa. 

Il ministro De Lorenzo conferma la pro
pria disponibilità a intervenire quanto prima 
ad un apposito dibattito in assemblea sulla 
situazione ambientale, anche al fine dì rì-

| spondere alle interrogazioni sulla politica 
L che il consiglio nazionale dell'ambiente in

tende perseguire. 
Annuncia quindi la presentazione di emen

damenti. 
Dopo ohe il Presidente ha dato lettura dei 

pareri favorevoli espressi dalla Commissio
ne bilancio sugli emendamenti presentati 
dal Governo, si passa alla discussione dei sìn
goli articoli. 

La Commissione, su proposta del relatore, 
approva un emendamento soppressivo del
l'articolo 1 (in quanto la materia in esso di
sciplinata è già compresa in quella che costi
tuiva oggetto del disegno di legge n. 2121). 

L'articolo 2 è quindi approvato dopo un 
intervento del senatore Taramelli, il quale 
esprime preoccupazioni sull'eventuale dispa
rità di trattamento economico che potrebbe 
derivare dall'inquadramento di personale di
pendente da enti pubblici, anche economici. 

Si passa all'articolo 3. 
Il ministro De Lorenzo illustra due emen

damenti. 
Il primo tende a prevedere che tra i Mini

stri competenti ad avanzare la proposta che 
costituisce il presupposto del decreto del Pre
sidente del Consiglio dei ministri per la rior
ganizzazione del Servizio geologico, sia in
cluso anche il Ministro del tesoro. 

Il secondo tende ad inserire un nuovo 
comma, dopo l'ultimo, dal quale risulta che 
la dotazione organica complessiva, prevista 
dalla legge 8 luglio 1968, n. 869, è aumentata 
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di dieci unità di personale con qualifica non 
dirigenziale, da determinare con il decreto 
previsto dal precedente emendamento. 

Dopo un intervento del senatore Taramel
li, il quale esprime dubbi sulla opportunità 
di affidare la determinazione delle qualifi
che del personale ad atti governati, entram
bi gli emendamenti, posti ai voti, sono ap
provati (con la dichiarazione favorevole del 
relatore). 

La Commissione procede quindi all'appro
vazione dell'articolo 3, nel testo così modi
ficato. 

Si passa all'articolo 4 (istitutivo di un 
nuovo servizio amministrativo nell'ambito 
di quelli già previsti dalla legge n. 349 del 
1968 e destinato ad aumentare di quattro 
dirigenti l'organico previsto dalla stessa 
legge). 

Il senatore Maffioletti, ritenendo l'artico
lo espressione della deprecabile tendenza, di 
natura spiccatamente burocratica, ad un in
giustificato aumento dell'organico, che non 
si concilia con i poteri di coordinamento e 
di programmazione che dovrebbero carat
terizzare l'azione del Ministero dell'ambien
te, propone un emendamento soppressivo 
del primo comma (di cui è firmatario an
che il senatore Taramelli). 

Il senatore Garibaldi, concordando con 
le osservazioni svolte dal senatore Maififio-
letti, ma ritenendo tuttavia valide le esi
genze sottese dall'articolo, propone di rive
derne la formulazione testaiale. 

Il senatore Jannelli è invece dell'avviso 
che la proliferazione delle direzioni generali 
possa comportare una eccessiva frammenta
zione dell'azione amministrativa. 

Il ministro De Lorenzo sottolinea che il 
nuovo servizio previsto dal primo comma 
e l'anzidetto aumento dell'organico rispon
dono ad esigenze essenziali per il funziona
mento del Ministero, rappresentando il ne
cessario supporto tecnico per organi, quali 
il Consiglio nazionale dell'ambiente e il Co
mitato tecnico-scientifico nonché per la pre
disposizione del piano nazionale per la ri
cerca ambientale. 

Concordano i senatori Monaco e Del Pre
te (quest'ultimo coglie anche l'occasione per 

raccomandare un coordinamento nell'ecosi
stema tra urbanistica ed ambiente). 

Il relatore Saporito, dopo avere rilevato 
che l'articolo proposto nel disegno di legge 
corrisponde ad effettive necessità del Mi
nistero, la cui istituzione fu caratterizzata 
da particolari restrizioni nella dotazione di 
personale tecnico-amministrativo, sottolinea 
l'esigenza che il dibattito in Assemblea sulla 
situazione ambientale possa svolgersi quan
to prima anche al fine di consentire una 
valutazione sull'esperienza finora svolta dal 
Ministero e sulle sue future linee strategiche. 

Il ministro De Lorenzo ribadisce la pro
pria convinta disponibilità a partecipare ad 
un'apposita seduta dell'Assemblea anche per 
avere l'occasione di illustrare il lavoro, inten
so e produttivo, finora svolto dal suo Mini
stero. 

Il senatore Taramelli, vista la disponibilità 
del Ministro, ritira l'emendamento preceden
temente illustrato dal senatore Maffioletti, 
annunciando il voto contrario del Gruppo 
comunista all'articolo 4. 

Invita altresì il presidente Bonifacio a 
farsi portavoce presso il Presidente del Se
nato della disponibilità manifestata dal mi
nistro De Lorenzo, chiedendo che l'apposita 
seduta si svolga entro il termine di quindici 
giorni. 

Dopo che il presidente Bonifacio ha forni
to assicurazioni al riguardo, la Commissione 
procede all'approvazione dell'articolo 4, sen
za modifiche. 

Il relatore Saporito presenta un emenda
mento soppressivo dell'articolo 5 (in quanto 
la materia in esso disciplinata è già compre
sa in quella che costitutiva oggetto del di
segno di legge n. 2121). 

La Commissione approva quindi l'emenda
mento soppressivo proposto dal relatore non
ché l'articolo 6, al quale non sono stati pre
sentati emendamenti, nel testo originario. 

Il ministro De Lorenzo illustra quindi un 
emendamento tendente ad introdurre il se
guente nuovo articolo 6-bis: 

« 1. È autorizzata la spesa di lire 10 
miliardi per l'anno 1987, da iscrivere nello 
stato di previsione del Ministero dell'ambien-
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te, per provvedere alla ristrutturazione ed al
l'ampliamento della sede e al potenziamento 
delle attrezature del Servizio geologico na
zionale. 

2. All'onere di cui al comma 1, si prov
vede mediante corrispondente riduzione del
lo stanziamento iscritto al capitolo n. 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1987, all'uopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento 
« Istituzione del Servizio geologico nazio
nale ». 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio ». 

La Commissione lo approva, con l'assenso 
del relatore. 

Il ministro De Lorenzo illustra il seguente 
emendamento, tendente ad introdurre l'ar
ticolo 6-ter: 

« 1. È autorizzata la spesa di lire 4 miliardi 
per l'anno 1987, da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero dell'ambiente, per 
l'erogazione di contributi alle associazioni 
ambientalistiche, individuate ai sensi dell'ar
ticolo 13, comma 1, della legge 8 luglio 1986, 
n. 349, per il finanziamento di programmi 
finalizzati proposti dalle associazioni stesse, 
nonché per le spese sostenute per l'esercizio 
delle facoltà loro attribuite dall'articolo 18 
della medesima legge 8 luglio 1986, n. 349. 
I criteri per la concessione dei contributi 
sono definiti, entro 60 giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge, con decreto 
del Ministro dell'ambiente, sentito il consi
glio nazionale dell'ambiente. 

2. All'onere di lire 4 miliardi, derivante 
dall'applicazione del presente articolo, si 
provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto al capitolo 
n. 6856 dello stato di previsione del Ministe
ro del tesoro per l'anno finanziar© 1987, 
all'uopo utilizzando lo specifico accantona
mento " Contributo alle associazioni ambien
talistiche ". 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con i propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio ». 

Il senatore Taramelli, ritenendo preferi
bile affidare al Parlamento i criteri per la 
concessione dei contributi alle associazioni 
ambientaliste anziché ad un atto ministeria
le, propone un sufe-emendamento tendente 
a precisare analiticamente le percentuali di 
riparto dei contributi anzidetti. 

Il ministro De Lorenzo si rimette alla 
Commissione rilevando, tuttavia, che il sub-
emendamento proposto contrasta con l'obiet
tivo del finanziamento per progetti, voluto 
dalla legge finanziaria. Egli dichiara altresì 
che la proposta di modifica, che ha prece
dentemente illustrata, è stata preventivamen
te sottoposta alle associazioni ambientaliste 
e che queste ultime si sono espresse in sen
so favorevole. 

Il relatore Saporito si dichiara favorevo
le all'emendamento proposto dal Governo 
mentre invita il senatore Taramelli a ritirare 
il proprio swè-emendamento che, tra l'altro, 
gli appare incoerente con l'intento di dele
gificazione, perseguito dalla normativa in 
discussione. 

Il senatore Taramelli accoglie l'invito, rac
comandando tuttavia al Ministro di tenere 
conto delle indicazioni contenute nella pro
pria proposta, che si riserva di trasformare 
eventualmente in apposito ordine del giorno. 

L'articolo 6-ter è qufindi approvato senza 
modifiche. 

Il ministro De Lorenzo illustra, quindi, 
il seguente emendamento sostitutivo dell'ar
ticolo 7 (precisando che la formulazione pro
posta concordata con & Ministri interessati, 
è scaturita dalle osservazioni avanzate dalla 
Commissione stessa nella seduta del 21 di
cembre scorso): 

« 1. Il Ministro dell'ambiente nelle aree 
individuate come zone da destinarsi a par
chi e riserve naturali può adottare, sentite 
le regioni e gli enti locali interessati ovvero 
scaduto il termine di trenta giorni dalla da
ta di richiesta del parere, le necessarie mi
sure di salvaguardia con le quali può esse
re vietata qualsiasi trasformazione dello 
stato dei luoghi. 

2. Il Ministro dell'ambiente, dii concerto 
con il Ministro della marina mercantile, può 
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adottare misure di salvaguardia a tutela del
le aree individuate come zone da destinare 
a riserve marine. Con il provvedimento che 
prescrive le misure di salvaguardia possono 
essere vietate la trasformazione e l'utilizza
zione dell'area nonché la pesca. 

3. Il provvedimento di salvaguardia è 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

4. È in facoltà del Ministro graduare il 
contenuto della misura di salvaguardia in 
relazione alle esigenze del caso. ». 

I senatori Garibaldi e Taramelli, al fine di 
tutelare le competenze regionali in materia, 
presentano un st*&-emendamento, al primo 
comma, tendente a precisare la qualificazio
ne, rispettivamente, « nazionale » e « statale » 
dei parchi e delle riserve naturali. 

II senatore Taramelli propone, altresì, un 
ulteriore sttfe-emendamento, al primo com
ma, tendente ad aumentare a settanta gior
ni il termine previsto per l'espressione del 
parere da parte delle regioni. 

Anche il senatore Garibaldi presenta un 
ulteriore sa&-emendamento, al primo com
ma, tendente a precisare il carattere even
tuale del divieto di trasformazione dello 
stato dei luoghi oggetto delle misure di sal
vaguardia. 

Dopo un ampio dibattito, nel quale inter
vengono i senatori Fiocchi, Jannelli, Loprie-
no, Garibaldi, Taramelli, il relatore Sapori
to ed il ministro De Lorenzo e dopo il ri
tiro dell'ultimo dei sub-emendamenti anzi
detti da parte del senatore Garibaldi, la 
Commissione accoglie il primo dei sub-emen
damenti, presentato dai senatori Taramelli 
e Garibaldi e respinge il secondo, presenta
to dal senatore Taramelli. 

La Commissione accoglie, quindi, l'emen
damento sostitutivo dell'articolo 7 proposto 
dal Governo nel testo così modificato. 

Il ministro De Lorenzo illustra un emen
damento tendente ad introdurre il seguente 
articolo 7-bis: 

« Fuori dei casi di cui al comma 3 del
l'articolo 8 della legge 8 luglio 1986, n. 349, 
qualora si verifichino situazioni di grave 
pericolo di danno ambientale e non si pos
sa altrimenti provvedere, il Ministro dell'am

biente, di concerto con i Ministri eventual
mente competenti, può emettere ordinanze 
contingibili ed urgenti per la tutela dell'am
biente. Le ordinanze hanno efficacia per un 
periodo non superiore a sei mesi ». 

Dopo una richiesta di chiarimenti da par
te del senatore Jannelli, la Commissione ap
prova l'anzidetto articolo I-bis. 

Si passa all'articolo 8 (che aumenta l'or
ganico dei dirigenti amministrativi dei ser
vizi centrali della ragioneria generale dello 
Stato in relazione alla istituzione della ra
gioneria centrale presso il Ministero dell'am
biente). 

Il senatore Taramelli, ritenendo che la for
mulazione proposta contrasti con delibe
razioni precedentemente adottate dalla Com
missione, annuncia il voto contrario del 
Gruppo comunista. 

Il ministro De Lorenzo sottolinea che l'ar
ticolo risponde ad esigenze funzionali, rap
presentate dal Ministero del tesoro. 

Dopo la dichiarazione favorevole del re
latore, la Commissione approva l'articolo 8 
senza modificazioni. 

Il ministro De Lorenzo illustra un emen
damento tendente ad inserire il seguente ar
ticolo 8-bis: 

La lettera e) del primo comma dell'arti
colo 2 della legge 8 luglio 1986, n. 349 è 
modificata come segue: 

e) le funzioni già attribuite allo Stato, 
in materia di inquinamento atmosferico ed 
acustico, salvo quelle previste dall'articolo 
102, nn. 1), 2), 3), 4), 5) e 10) del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, che vengono esercitate di concerto 
con il Ministro della sanità, nonché quelle 
previste al numero 7) dello stesso articolo 
dello stesso decreto che vengono eseritate 
di concerto con il Ministro dei trasporti ». 

Dopo la dichiarazione favorevole del re
latore, la Commissione approva l'anzidetto 
articolo 8-bis. 

Il senatore Maffioletti, considerata l'ur
genza di passare all'esame del disegno di 
legge concernente l'editoria, avanza una for
male proposta di rinvio che, posta ai voti, 
risulta accolta. 
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Il seguito della discussione del disegno di 
legge è quindi rinviato alla seduta antime
ridiana di martedì 10 febbraio. 

IN SEDE REFERENTE 

« Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante 
disciplina delle imprese editrici e provvidenze 
per l'editoria» (2144), approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio; richiesta di asse
gnazione in sede deliberante) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri. 

Il sottosegretario Amato riassume le que
stioni già sollevate nel suo precedente inter
vento (svolto nella seduta anzidetta), soffer
mandosi, in particolare, sul tema della con
centrazione delle testate, attraverso una disa
mina analitica della recente sentenza del Tri
bunale di Milano nel giudizio « Rizzoli - Cor
riere della Sera - Stampa », da cui gli sembra 
emergere l'esigenza di un apposito interven
to legislativo sui problemi delle concentra
zioni nella stampa quotidiana. 

Sottopone, quindi, al vaglio dei componen
ti della Commissione due ipotesi di emenda
mento, entrambe concernenti la « posizione 
dominante » nel mercato editoriale, sostitu
tive del primo comma dell'articolo 3. 

Il Rappresentante del Governo, prima di 
illustrare dette ipotesi, ne precisa la porta
ta, riservandosi di puntualizzare formalmen
te e definitivamente la posizione del Governo 
in tempi brevi, dopo aver acquisito gli orien
tamenti della Commissione. 

Dopo aver richiamato anche il contenuto 
dell'articolo 2359 del codice civile e senza 
voler affrontare criticamente, in questa sede, 
gli argomenti addotti dai giudici di Milano, 
specie per quanto attiene la distinzione tra 
la fattispecie del controllo e quella del colle
gamento, l'onorevole Amato rileva che il ca
so Gemina-Sadip resta estremamente delica
to, specie se si consideri la tiratura dei gior
nali a diffusione nazionale. 

Tiene poi a rilevare che la legge n. 416 
ha dato fin qui buona prova, specie se si 
considera la sua linea ispiratrice, volta a 

favorire l'emersione e il consolidamento di 
« editori puri », non più innestati in gruppi 
editoriali. 

Egli rileva, successivamente, che la nor
mativa in esame, all'articolo 1, considera 
già l'ipotesi di intestazione fiduciaria di azio
ni o quote, anche per interposta persona e 
tale previsione potrebbe essere integrata, 
prevedendo un espresso riferimento alle so
cietà fiduciarie: una norma di tal genere, 
che pure andrebbe valutata con attenzione, 
altererebbe, però, in misura profonda gli 
equilibri esistenti. Appare pertanto realisti
ca una diversa prospettiva di lavoro, che si 
sostanzia in due distinte ipotesi di emenda
mento all'articolo 3, alternative luna al
l'altra. 

In base ad una prima formulazione, la 
lettera a) del comma 1 dell'articolo 3 è mo
dificata, considerando « dominante » nel 
mercato la posizione del soggetto che giunga 
ad evitare o a controllare società che edita
no testate quotidiane la cui tiratura, nell'an
no solare precedente, abbia superato il 15 
per cento della tiratura complessiva dei gior
nali quotidiani; la lettera d) del medesimo 
comma 1 è, a sua volta, modificata, nel sen
so di far riferimento ai collegamenti con so
cietà editrici di giornali quotidiani la cui ti
ratura sia stata superiore al 20 per cento 
di quella complessiva dei quotidiani in 
Italia. 

Il sottosegretario Amato illustra, in pro
sieguo, la seconda ipotesi di lavoro, in ba
se alla quale si indica, alla lettera a), il 
tetto del 15 per cento della tiratura com
plessiva, come nella proposta precedente; si 
mantiene inalterata la lettera d), conferman
do, in tema di collegamento, il tetto del 30 
per cento, già stabilito dal testo varato dal
la Camera dei deputati, e si inserisce, do
po la lettera e), una ulteriore lettera, in ba
se alla quale si considera « dominante » la 
posizione del soggetto, che diventi titolare 
congiuntamente dei rapporti di controllo e 
di collegamento con società editrici di gior
nali la cui tiratura sia stata superiore, nel
l'anno solare precedente, al 20 per cento 
della tiratura complessiva dei giornali quo
tidiani in Italia. 
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L'oratore dà poi conto di una terza, di
stinta ipotesi emendativa, logicamente col
legata alle precedenti e valida per entram
be: essa mira a sostituire il terzo comma 
dell'articolo 3 del disegno di legge e pre
vede che le disposizioni del comma prece
dente costituiscano interpretazione autenti
ca del secondo e terzo comma dell'artico
lo 4 della legge 5 agosto 1981, n. 416. Le 
disposizioni eventualmente introdotte me
diante le ipotesi emendative precedentemen
te illustrate si applicano alle operazioni rea
lizzate dopo l'entrata in vigore della legge 5 
agosto 1981, n. 416. Qualora un soggetto, per 
effetto dell'esistenza di rapporti di control
lo o di collegamento, si trovi ad aver supe
rato alla data di entrata in vigore della leg
ge i limiti di concentrazione così stabiliti, 
deve procedere, entro un anno, alla aliena
zione di azioni, partecipazioni o quote di 
società necessaria per la eliminazione della 
posizione dominante in cui si trova. 

Il Rappresentante del Governo afferma 
che delle due prime ipotesi occorre pon
derare benefici e limiti, al fine di accertare 
quale sia la più idonea, nella situazione in 
atto; in particolare, tiene a sottolineare che 
il primo schema di emendamento pone un 
consistente problema di riassetto proprie
tario; mentre il secondo disciplina la situa
zione del soggetto che cumuli rapporti di 
controllo e di collegamento. 

Il relatore De Cinque reputa utile una 
pausa di riflessione, per valutare i profili 
giuridici ed i riflessi sugli assetti societari 
delle due ipotesi di emendamento; si riserva, 
conclusvamente, di pronunziarsi sulle stesse 
nel prosieguo del dibattito. 

Il senatore Saporito, nel dichiararsi con
corde con quanto rilevato dal relatore, os
serva che il sottosegretario Amato ha intro
dotto, nella seduta odierna, nuovi elementi 
di riflessione, sottoponendo al vaglio della 
Commissione una materia assai delicata, che 
richiede attenta ponderazione. L'intervento 
odierno del Rappresentante del Governo co
stituisce anzi un ampliamento degli spunti 
già presenti nelle dichiarazioni da lui rese 
in precedenza: sulle questioni anzidette, va 

senz'altro avviato fin d'ora il confronto fra 
le forze politiche, ma è legittimo chiedersi, 
prosegue l'oratore, se non sia consigliabile 
licenziare senza indugio il provvedimento, 
con l'impegno di definire, in separata sede, 
adeguate misure contro la concentrazione. 

Il senatore Maffioletti, per parte sua, di
chiara che il Gruppo comunista è favorevole 
ad interventi rigorosi contro le concentrazio
ni nel settore della stampa, ma aggiunge che 
la proposta varata dalla Camera riflette, no
nostante alcune indubbie carenze, un equili
brio difficile. Egli ritiene inoltre indispensa
bile un chiarimento sulla situazione venuta
si a creare dopo l'intervento del Rappresen
tante del Governo, dovendosi verificare la 
disponibilità delle forze politiche ad affron
tare la tematica sottesa alle due ipotesi emen
dative; a tale riguardo, nel richiamare anche 
l'intervento precedentemente svolto dal se
natore Saporito, si interroga sulla prospetti
va degli schemi presentati dal Governo ed 
annuncia l'intenzione del Gruppo comunista 
di presentare, in tempi brevi, un apposito 
disegno di legge antitrust che tenga conto 
non solo dei problemi dell'editoria, ma an
che di quelli del settore radiotelevisivo. Do
po aver affermato che, oltre al problema 
delle quote, esiste quello dei rapporti inter-
societari, il senatore Maffioletti auspica che 
i lavori della Commissione procedano a 
ritmo serrato e propone, a tal fine, di richie
dere al Presidente del Senato l'assegnazione 
del disegno di legge in sede deliberante, ai 
sensi dell'articolo 37, primo comma, del Re
golamento. Quanto alle ipotesi emendative 
illustrate dal sottosegretario Amato, conclu
de dichiarando la piena disponibilità del 
Gruppo comunista ad affrontarle, se formal
mente poste e politicamente praticabili. 

Il senatore Del Prete esprime il timore 
che venga rotto il delicato equilibrio rag
giunto alla Camera dei deputati ed avverte 
che l'accoglimento di emendamenti aprireb
be, verosimilmente, nuove polemiche. Le ipo
tesi elaborate dal Governo debbono comun
que essere valutate con attenzione ed il Grup
po del Movimento sociale italiano-Destra na
zionale, dichiara l'oratore, definirà compiu-
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tamente 'la propria posizione nella prossima 
seduta. 

Per il senatore Garibaldi, l'urgenza del di
segno di legge è innegabile, ma è altrettanto 
evidente la fondatezza delle questioni poste 
dal sottosegretario Amato. 

Il senatore Pasquino, per parte sua, osser
va che l'equilibrio politico sotteso al testo 
approvato dall'altro ramo del Parlamento si 
è già rotto ed è dunque necessario confron
tarsi sui due schemi di emendamento, en
trambi plausibili. La prima ipotesi, ad av
viso dell'oratore, è più facilmente attuabile, 
mentre la seconda darebbe luogo a contro
versie ed è di difficile verificabilità. Con
clude auspicando un forte impegno della 
Commissione, al fine di consentire tempe
stivamente il varo del disegno di legge. 

Si pronunciano quindi favorevolmente al
la proposta di trasferimento di sede, avanza
ta dal senatore Maffioletti ed alla quale aveva 
già avanzato il proprio assenso il senatore 
Pasquino nella seduta di ieri, i senatori Ga
ribaldi, Taramelli, Gualtieri ed 'il relatore 
De Cinque. Il senatore Gualtieri sottolinea, 
in particolare, l'esigenza che sia riservata 
un'apposita seduta per la trattazione di una 
tematica così delicata; egli coglie, altresì, 
l'occasione per rammaricarsi del fatto che 
l'ordine del giorno della Commissione sia 
gravato da un numero eccessivamente eleva
to di provvedimenti e che sia inoltre oggetto 
di continue 'modifiche nel corso della setti
mana con effetti particolarmente dannosi per 
i Gruppi di minore consistenza, in ordine alla 
partecipazione ai lavori. 

La Commissione all'unanimità e con l'as
senso del Rappresentante del Governo delibe
ra quindi di richiedere al Presidente del Se
nato il trasferimento del disegno di legge 
dalla sede referente a quella deliberante. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

SULL'ESAME IN SEDE DI SOTTOCOMMI SSION E 
PARERI DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2132 

Su proposta del senatore Jannelli, la Com-
misione unanime conviene che l'esame, in 
sede consultiva, del disegno di legge n. 2132, 

concernente le ispezioni parziali, venga svol
to in sede di Sottocommissione pareri. À tal 
fine, il presidente Taramelli dispone una bre
ve sospensione della seduta. 

La seduta sospesa alle ore 13,25, è ri
presa alle ore 13,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuova disciplina del sostegno alle attività di 
promozione sociale e contributi alle associazio
ni combattentistiche» (1984), d'iniziativa dei d e 
putati Ferrari-Marte ed altri; Colombini ed al
tri; Garavaglia ed altri; Fiori; Savio ed altri; 
Colucci ed altri; Becchetti; Artioli ed altri, ap
provato dalla Camera dei deputati 

«Contributi alle associazioni combattentistiche ed 
alle associazioni previste dalla legge 6 febbraio 
1985, n. 14» (1760), d'iniziativa dei senatori Sa
porito ed altri 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 29 gennaio scorso: assume il mandato di 
relatore alla Commissione, in luogo del pre
sidente Bonifacio, il senatore Garibaldi. 

Il senatore Saporito insiste sugli 'emenda
menti precedentemente illustrati e ribadi
sce la necessità di salvaguardare il ruolo 
delle associazioni storiche; il sottosegretario 
Costa, a sua volta, afferma che gli orienta
menti dei vari Gruppi sul punto presso l'al
tro ramo del Parlamento non risultano uni
voci. 

I senatori De Sabbata, Maffioletti e il pre
sidente Taramelli, raccomandano, per par
te loro, la tempestiva definizione del disegno 
di legge, nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati. 

Dopo che il senatore Saporito ha sottoli
neato la ratio delle proposte da lui elaborate, 
il senatore De Sabbata esprime la propria di
sponibilità a considerare detti emendamenti 
prima dell'esame in Assemblea; per il mo
mento, invita il senatore Saporito a ritirarli, 
al fine di favorire la definizione di un prov
vedimento largamente atteso. 

II senatore Saporito, preso atto delle di
chiarazioni rese dal precedente oratore, ri-
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tira i propri emendamenti, riservandosi di 
ripresentarli in Assemblea. 

Anche il senatore Ruffino ritira il proprio 
emendamento all'articolo 8, presentato nel 
corso del precedente dibattito. 

Dopo che il presidente Taramelli ha di
chiarato decaduti, per assenza del propo
nente, gli emefldamepti presentati dal sena

tore Biglia, la Commissione conferisce man
dato al senatore Garibaldi di riferire favo
revolmente all'Assemblea sul disegno di leg
ge n. 1984, nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati, proponendo, altresì, l'assorbi
mento del disegno di legge n. 1760. 

La seduta termina alle ore 14,05. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1987 

221' Seduta 

Presidenza del Presidente 
CASTIGLIONE 

indi del Vice Presidente 
GOZZINI 

Interviene il sottosegretario ài Stato per 
la grazia e la giustizia Frasca. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Castiglione annuncia che la 
la Commissione ha chiesto una proroga del 
termine per l'espressione dei pareri sui dise
gni di legge compresi nel cosiddetto « pac
chetto giustizia ». Nel frattempo perciò, non 
potrà concludersi l'esame di nessuno di tali 
provvedimenti. 

Il senatore Vassalli, riconosciuto il grave 
carico di lavoro che incombe sulla la Coiffi-
missione, invita il Presidente a prendere con
tatto con il presidente Bonifacio per sot
tolineare la priorità idei provvedimenti ri
cordati dal Presidente, ai quali va aggiunto 
il disegno di legge 1720-B-fc£s. 

Si associa a talli diahiarazioni il senatore 
Ricci, il quale, a nome del suo Gruppo, di
chiara che l'esame dei provvedimenti po
trebbe essere portato avanti, anche se non 
formalmente concluso; in particolare ritie
ne che si debba passare immediatamente 
alla discussione del provvedimento sui man
dati di cattura. 

Concorda il senatore Gozzini,che sottoli
nea come sarebbe opportuno che anche la 
la Commissione riconoscesse che esiste una 
scala di priorità tra i vari disegni di legge 
del cosiddetto « pacchetto ». 

Il senatore Filetti chiede che l'ordine del 
giorno venga semplificato stabilendo quaili 
provvedimenti verranno effettivamente esa
minati. 

Si associa alle dichiarazioni dei preceden
ti oratori il senatore Pinto. 

Il presidente Castiglione, a conclusione, 
avverte che la Commissione si riunirà mar
tedì pomeriggio per la discussione generale 
sul disegno di legge in materia di responsa
bilità civile del magistrato. Seguiranno se
dute nelle mattinate di mercoledì e giovedì 
per l'esame del disegno di legge d'iniziativa 
dei senatori Mancino e Violante. 

Il senatore Di Lembo fa presente che la 
sua dichiarazione riportata nel verbale della 
seduta pomeridiana di martedì non voleva 
suonare a critica dei colleghi assenti, o del 
calendario dei lavori del Senato che prevede 
seduta delle Commissoni nella mattina di 
martedì; ribadisce, comunque, che la Com
missione deve essere convocata sool quando 
si ha la certezza di potere effettuare le re
lative sedute. 

Il presidente Castiglione prende atto delle 
dichiarazioni del senatore Di Lembo e avver
te che la prossima settimana si provvederà 
a convocare la Commissione a partire dal 
pomeriggio di martedì. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Determinazione dell'organico del personale dì 
cancelleria ed ausiliario addetto al Consiglio su
periore della magistratura » (661) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso il 5 novembre 
1986. 

Il relatore Di Lembo, ricordato quanto già 
riferito nella precedente seduta, rammenta il 
parere del Consiglio superiore della Magi
stratura, che nel 1981 già si era espresso nel 
senso dì fitnettere esclusivamente al Mini* 
stero la determinazione dell'organico effet
tivo del fJgf§onale da distaccare presso di £§* 
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so. Egli si dichiara pienamente concorde con 
questa impostazione, ribadita più volte dal 
Consiglio stesso nel passare degli anni, e 
pone preliminarmente alla Commissione il 
problema di merito se non sia più opportu
no, tenendo conto delle implicazioni future, 
rimettere la materia alla libera determinazio
ne delle autorità amministrative. 

Il senatore Ricci invita il Governo ad offri
re alla Commissione ulteriori elementi per 
una valutazione complessiva delle effettive 
esigenze del Consiglio superiore: a suo av
viso, solo sulla base di una effettiva acquisi
zione di questi dati sarà possibile decidere. 

Il sottosegretario Frasca, dopo aver fatto 
richiamo alla nota che il Consiglio superiore 
ha fatto pervenire al presidente Castiglione 
nel corso della settimana, e pur tenendo con
to delle esigenze indifferibili dell'organo di 
autogoverno della Magistratura, insiste per
chè venga approvato il testo governativo. 

Il relatore Di Lembo insiste nella sua im
postazione di fondo che è giustificata dall'esi
genza di salvaguardare la piena dignità del 
Consiglio superiore. 

Il sottosegretario Frasca, considerata la 
delicatezza del problema, invita la Commis
sione ad una pausa di riflessione. 

Il senatore Vitalone, registrata la differen
za di vedute fra il relatore e il Governo, rile
va essere una circostanza di fatto che il Con
siglio superiore abbia incrementato nell'ul- j 
timo decennio la sua funzionalità e produt
tività, con una completa ricognizione del pe
rimetro costituzionale delle sue attribuzioni 
ed operando sempre a tutela della autonomia 
della Magistratura. Inoltre, ricordati altresì 
i dati numerici dell'incremento lavorativo e 
le fragili attuali strutture a disposizione del
l'organo di autogoverno della Magistratura, 
ne fa discendere la conclusione che si tratta 
di problema avente delicata valenza politica. 
Si tratta, tra l'altro, di realizzare anche in 
questo settore il principio costituzionale di 
cui all'articolo 97 relativo al buon andamen
to della Pubblica amministrazione. 

Si manifesta disponibile all'adozione di un I 
atto precettivo più flessibile e prende atto 
delle perplessità manifestate dal senatore I 
Ricci in ordine al numero degli autisti — 50 

unità — che verrebbero coinvolti dal prov
vedimento. Ritiene comunque, che alla Com
missione si impone, in ogni caso, il dovere 
di decidere nella prossima settimana in via 
definitiva. 

Il Presidente propone il rinvio dell'esame 
alla prossima settimana, e precisamente alla 
seduta di giovedì mattina. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Vitalone esprime l'avviso che il 
disegno di legge n. 1960 — che si riferisce 
anch'esso a materia attinente all'ordinamen
to giudiziario — debba essere trattato unita
mente al disegno di legge n. 2136 per il qua
le già il relatore ha effettuato la relazione. 

Il presidente Castiglione avverte, a questo 
punto, che si riunirà immediatamente il Co
mitato ristretto sui disegni di legge in mate
ria di mandato di cattura e che, qualora esso 

J pervenga alla formulazione di un testo unìfi-
! cato, si potrà esaminarlo nella prosecuzione 

pomeridiana della seduta, che viene, pertan-
! to, sospeso. 

La seduta, sospesa alle ore 11,15, è ripresa 
alle ore 16,50. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Nuove norme in materia di emissione di provve
dimenti di cattura da parte del pubblico mini
stero e del pretore» (254) 

«Modifiche agli articoli 252, 253, 254, 263-bis e 
304-bis del Codice di procedura penale» (2137) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione sospesa il 22 gen
naio. 

Il relatore Gallo riferisce sui lavori del 
comitato ristretto che ha redatto un nuovo 
testo, il quale tiene conto tanto, in genera
le, delle direttive della delega al Governo 
per il nuovo codice di procedura penale, 
quanto, in particolare, dell'esigenza di limi
tare il potere discrezionale dell'organo mo-
nocratico 

Successivamente entra nel merito delle 
scelte di politica legislativa, adottate nel te
sto articolato, in materia di condizioni gè-
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nerali per remissione dei mandati ed ordi
ni, per la concessione e la revoca della li
bertà provvisoria e relativamente alle con
dizioni per il rinvio a giudizio o per il pro
scioglimento. 

Il presidente Castiglione, ringraziato il re
latore per il lavoro svolto, apre la discus
sione generale sul nuovo testo approntato 
dal comitato ristretto. 

Il senatore Vitalone ritiene che il lavoro 
svolto dal comitato ristretto è stato di se
gno estremamente rilevante ed ha modifica
to in sensibile misura lo schema legislati
vo approntato dal Governo. La scelta del 
comitato ristretto ha ribaltato l'impostazio
ne governativa in guisa da consigliare una 
pausa di riflessione per valutare in modo 
consapevole ed adeguato il regime che si va 
a proporre in un tema così delicato come 
quello dei provvedimenti che incidono sulla 
libertà personale. Dà atto dell'impegno del 
comitato ristretto, ribadito dal relatore in 
una breve interruzione, di conformarsi ai 
principi della legge delega del nuovo pro
cesso penale, ma proprio tali aspetti inno
vativi lo inducono a chiedere un breve rin
vio per meglio studiare il problema in tutti 
i suoi risvolti. 

Il senatore Ricci sottolinea lo spessore 
legislativo assunto dal provvedimento, che 
può giustificare la richiesta dei senatore Vi
talone, ma proprio per questi motivi ritiene 
che l'approvazione al Senato del provvedi
mento, intervenendo subito dopo l'avvenuta 
approvazione da parte dell'altro iramo del 
Parlamento della riforma del codice di pro
cedura penale, costituirebbe un segnale di 
grande rilievo politico. Per i 'motivi esposti 
afferma che, ultimando i lavori sul testo, nel
la prossima settimana il provvedimento po
trà essere definitivamente varato. 

Il senatore Palumbo esprime soddisfazio
ne per il testo varato, anche se il suo assen
so non lo esime dal presentare due emenda
menti, i quali, tuttavia, non inficiano il giu
dizio globalmente positivo. Con il varo di 
queste norme si introduce nell'ordinamento 
una norma che permette di seguire gli obiet
tivi garantistici che da sempre il Gruppo li
berale ha perseguito. In conclusione, espri
me il suo assenso alla richiesta dSl sedato

re Vitalone di rinviare a una prossima sedu
ta l'esame e l'approvazione degli articoli. 

Il senatore Di Lembo accede alla richie
sta del collega Vitalone per una pausa di 
riflessione. Al contempo, ringrazia i colleghi 
del comitato ristretto per l'elevato contribu
to dato alla soluzione di questo problema 
che merita l'ampia attenzione che lo stesso 
comitato ha ad esso riservato. 

Si riconosce nel testo del comitato e pre
annuncia, in linea di massima, il suo soste
gno all'approvazione finale. 

Il senatore Vassalli, pur espresso un ri
lievo tecnico avente natura integrativa del 
testo, concorda con le soluzioni prospettate 
dal comitato. 

A queste parole si associa il senatore Rus
so, il quale si sofferma sul rapporto obbli-
gatorietà-facoltatività nell'emettere ordine o 
mandato: da questo dualismo emerge la di
namica che sottende il disegno di legge nel 
suo complesso. Soggiunge che per perveni
re ad un vieppiù corretto rapporto tra cit
tadino e Stato anche un minimo di coerci
zione è pur tuttavia necessaria. 

Il Presidente dichiara chiusa la discus
sione generale e, al contempo, preannuncia 
l'invio di questo testo, presentato dal rela
tore Gallo a nome, del comitato ristretto, 
alla Commissione affari costituzionali per
chè esprima il parere per quanto di sua 
competenza. 

Il relatore Gallo ringrazia i colleghi del 
comitato per i profondi ed acuti contributi 
e ringrazia altresì i restanti membri della 
Commissione per i lusinghieri commenti sul 
lavoro svolto. 

Il sottosegretario Frasca ringrazia, anche 
a nome del Ministro, la Commissione e prean
nuncia l'atteggiamento favorevole del Go
verno sull'articolato. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica all'articolo 7 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1311, concernente le ispezioni parziali » (2132) 
(Seguito e conclusione delfesame) 

Riprende l'esame sospeso il 3 febbraio. 
Il relatore Gallo dà conto del parere 

espresso dalla Commissione affari costitu-
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zionali e propone l'approvazione del disegno 
di legge nella formulazione originaria. 

Il senatore Battello, preannunciato il voto 
favorevole del Gruppo comunista esprime 
le ragioni dell'assenso, giacché si tratta di 
norma che si inserisce in un testo legislati
vo bisognoso di questa esplicazione. 

Il senatore Russo esprime parole di ade
sione all'orientamento emerso volto all'ap
provazione del disegno di legge in titolo. Ri
corda come spesso, in passato, si sia riconch 
sciuto al Ministro lo scarso uso del potere 
di ispezione: ebbene, questo disegno di leg
ge perfeziona e .specifica la potestà del Guar
dasigilli. 

Intervengono, per dichiarazione di voto, 
il senatore Di Lembo, a nome del Giiaprio 

democratico cristiano e il senatore Vassalli, 
a nome del Gruppo socialista, dichiarando
si entrambi pienamente favorevoli a questa 
norma ed augurandosi, da parte dell'Aula, 
una rapida approvazione. 

Il sottosegretario Frasca precisa che sì, 
questa norma ha natura interpretativa — 
come rilevato dal senatore Di Lembo — ma 
è proprio l'esperienza degli ultimi anni che 
ha dimostrato l'opportunità di introdurla. 

La Commissione accoglie, quindi, il di
segno di legge nel suo articolo unico dan
do mandato al relatore di favorire favore
volmente all'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 198? 

95* Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Raffaella 

La seduta inizia alle ore 10<30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuova disciplina della cooperazione dell'Italia 
con i Paesi in via di sviluppo » (2126), d'iniziati
va dei deputati Bonalumi; Napolitano ed altri; 
Gunnella ed altri; De Michieli Vitturi ed altri; 
Fortuna e Lenoci; De Mita ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta del 
28 gennaio, con la discussione degli artico
li e dei relativi emedamenti. 

Preliminarmente la relatrice Martini av
verte che illustrerà il testo degli articoli 
così come definito in sede di comitato ri
stretto, indicando di volta in volta i punti 
su cui vi è accordo e quelli invece ancora 
controversi. 

La relatrice illustra quindi l'articolo 1, re
lativo alle finalità della cooperazione allo 
sviluppo, sottolineando che esso è stato ac
colto all'unanimità dal comitato ristretto. 

Dopo che il senatore Salvi ha evidenzia
to una perplessità sul comma 3 (riservan
dosi eventualmente di presentare in Assem
blea un apposito emendamento), l'artico
lo 1, nel testo elaborato dal comitato ri
stretto, è quindi messo ai voti ed appro
vato. 

La relatrice Martini illustra poi il testo 
dell'articolo 2. Il senatore Signorino pre
senta due emendamenti modificativi del 

comma 2, volti rispettivamente a chiarire 
i contenuti della relazione previsionale, non
ché le modalità di discussione da parte del 
Parlamento delle relazioni presentate dal 
Ministro per gli affari esteri. 

Il senatore Anderlini propone un emenda
mento di carattere formale al comma 2. 

Dopo che la relatrice Martini ha illustra
to una riformulazione della lettera d) del 
comma 3, al fine di raccordare le iniziative 
ivi previste alle finalità della legge anu 943 
del 1986, concernente la tutela dei lavoratori 
Stranieri in Italia, il senatore Salvi presenta 
un emendamento soppressivo della lettera /), 
ritenendo impropria la previsione di inter
venti specifici per migliorare la condizione 
femminile. 

La relatrice Martini presenta quindi una 
rilormulazione dei commi 4 e 5 che riguar
dano la partecipazione alle attività di coope
razione di Regioni ed enti locali, tramite 
la proposta di utilizzo di proprie strutture. 

Il senatore Pasquìni si dichiara favorevole 
agli emendamenti del senatore Signorino; il 
senatore Pieralli si pronuncia a favore della 
riformulazione dei commi 4 e 5 nei termini 
illustrati dalla relatrice. La senatrice Mari-
micci si dichiara contraria all'emendamen
to presentato dal senatore Salvi, ricordando 
come i programmi di cooperazione allo svi
luppo sin qui adottati abbiano spesso finito 
per danneggiare la posizione della donna ed 
affermando, pertanto, che è necesaria un'at
tenzione specifica a quest'aspetto. 

Dopo che il relatore e il sottosegretario 
Raffaelli si sono dichiarati contrari all'emen
damento presentato dal senatore Salvi ed in
vece favorevoli agli altri emendamenti, si 
passa alla votazione. 

Sono messi ai voti e approvati gli emen
damenti presentati dal senatore Signorino e 
dal senatore Anderlini. È invece respinto 
l'emendamento presentato dal senatore Salvi. 

È quindi messo ai voti ed approvato l'ar
ticolo 2 nel testo predisposto dal comitato 
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ristretto, con le riformulazioni della lettera 
d) del comma 3 e dei commi 4 e 5 illustrati 
dal relatore. 

Si passa all'articolo 3, concernente la com
posizione e le funzioni del comitato intermi
nisteriale per la cooperazione allo sviluppo. 

Il senatore Signorino presenta un emen
damento soppressivo dell'articolo, dichiaran
dosi contrario alla creazione di un organi
smo che depotenzia la responsabilità politica 
del Ministro degli affari esteri e che, essen
do a composizione ristretta, finisce per dare 
eccessivo rilievo alla figura del Ministro del 
commercio con l'estero, con il rischio di su
bordinare in qualche modo la politica di 
cooperazione alle esigenze di favorire le 
esportazioni italiane. 

Il senatore Signorino presenta quindi in 
via subordinata un emendamento modifica
tivo del comma 3, con il quale si esclude dal 
comitato interministeriale la presenza del 
Ministro del commercio con l'estero. 

Il senatore Salvi presenta un emendamen
to che modifica l'ordine delle lettere a), b) 
e e) del comma 6, prospettando l'opportu
nità che si e evidenzi in primo luogo, tra le 
funzioni del CICS, la verifica dell'attività 
di cooperazione e, invece, successivamente 
la determinazione di indirizzi programmatici 
e l'assunzione di particolari iniziative. 

Dopo una breve discussione sull'emenda
mento presentato dal senatore Salvi, nel cor
so della quale intervengono ripetutamente 
i senatori Signorino, Pasquini, Salvi e Ander
lini, il senatore Signorino si dichiara contra
rio all'emendamento. 

La relatrice Martini si esprime quindi in 
senso contrario sugli emendamenti presen
tati dal senatore Signorino, ricordando in 
particolare che la presenza del Ministro per 
il commercio con l'estero è opportuna so
pratutto con riferimento alle questioni valu
tarie e concernenti i crediti misti. A tali con
siderazioni si associa il sottosegretario Raf-
faelli. 

Si passa alla votazione. 
Posti ai voti sono respinti gli emendamen

ti presentati dal senatore Signorino. È pari
menti messo ai voti e respinto l'emendamen
to presentato dal senatore Salvi. 

Viene quindi messo ai voti ed approvato 
l'articolo 3 nel testo elaborato dal comitato 
ristretto, con l'astensione del senatore Salvi. 

Sì passa all'articolo 3-bis. 
Dopo che il relatore ha illustrato il testo 

elaborato dal comitato ristretto, il sottose
gretario Raffaelli propone una modifica for
male alla rubrica, che viene accolta. 

L'articolo 3-bis, con la rubrica così rifor
mulata, è quindi messo ai voti ed approvato. 

Senza discussione sono quindi messi ai 
voti ed approvati gli articoli 4 e 5 così come 
elaborati dal comitato ristretto. 

Si passa all'articolo 6. 
Il senatore Signorino presenta un emen

damento soppressivo dell'articolo, afferman
do che la concessione di crediti agevolati 
ad imprese italiane per il finanziamento di 
una loro quota di capitale di rischio in im
prese miste da realizzarsi in Paesi in via di 
sviluppo può costituire una distorsione nel
l'impiego dei fondi per la cooperazione, fun
gendo da sostegno surrettizio all'esportazio
ne di merci italiane. 

Il senatore Anderlini presenta un emen
damento di carattere formale al comma 1. 

Si passa alla votazione. 
L'emendamento presentato dal senatore 

Signorino è respinto. 
È invece accolto l'emendamento presen

tato dal senatore Anderlini. 
È quindi messo ai voti ed approvato l'ar

ticolo 6 così modificato. 
Si passa all'articolo 7. 
Il senatore Signorino illustra un emenda

mento soppressivo dell'intero articolo ed 
altri emendamenti, in via subordinata, sop
pressivi dei singoli carnmi; al riguardo af
ferma ohe il comitato consultivo per la coo
perazione allo sviluppo, previsto dall'arti
colo 7, si configura come un organo che rap
presenta quelli che potrebbero essere defi
niti i clienti della cooperazione, e che può 
condizionare le decisioni degli organi ope
rativi del Ministero. In particolare fa pre
sente che, a norma del comma 8, i presiden
ti dei gruppi di lavoro fanno parte di diritto 
del comitato direzionale. 

Il senatore Anderlini presenta un emen
damento soppressivo dell'articolo 7 e quin
di, in via subordinata, un'emendamento mo-
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dificativo della lettera a) del comma 1 (se
condo il quale le amministrazioni dello Sta
to designano non membri generici, bensì 
esperti a far parte del comitato) ed un sue- < 
cessivo emendamento soppressivo del com
ma 8, sottolineando come il comitato con
sultivo finisca per rappresentare una con
sorteria di soggetti con interessi precisi e 
non sempre limpidi e che pertanto appare 
opportuno distinguere in modo più chiaro 
la fase della consultazione da quella della 
decisione. 

Dopo che il senatore La Valle si è associa
to all'ultimo emendamento presentato dal 
senatore Anderlini ed ha espresso perplessità 
sulal formulazione della lettera a) del com
ma 1, il senatore Velia presenta un emenda
mento modificativo del comma 8, secondo il 
quale i presidenti dei gruppi di lavoro del co
mitato possono essere chiamati a partecipare 
alle riunioni del comitato direzionale. 

Il senatore Salvi presenta un emendamen
to soppressivo dell'ultimo periodo del com
ma 1, relativo alla necessità di assicurare 
un'adeguata e qualificata rappresentanza 
femminile nel comitato consultivo. 

Il senatore Pasquini sottolinea quindi la 
necessità di ricordare la storia recente della 
cooperazione italiana, che ha visto una in
tensa collaborazione tra il Ministero e i 
/soggetti pubblici e privati interessati: non è 
quindi, a suo avviso, proponibile una com
pleta separazione tra queste due categorie 
di soggetti. Sottolinea altresì il cambiamen
to rispetto all'assetto e alle procedure at
tuali, con particolare riferimento alla pre
senza a solo titolo consultivo dei presiden
ti dei gruppi di lavoro nell'ambito del comi
tato direzionale. 

La relatrice Martini presenta quindi una 
riformulazione della lettera a) del comma 1, 
secondo la quale vi sarebbero 9 esperti de
signati dalle Amministrazioni dello Stato e 
uno designato dall'Istituto agronomico d'ol
tremare di Firenze. 

Si passa alla votazione. 
Posti ai voti, sono respinti gli emendamen

ti soppressivi presentati dai senatori Ander
lini e Signorino e gli altri emendamenti illu
strati da quest'ultimo. 

Con il parere favorevole del sottosegreta
rio Ruffilli è successivamente posto ai voti e 
respinto l'emendamento presentato dal se
natore Salvi. 

Dopo che il senatore Velia ha dichiarato 
di ritirare l'emendamento modificativo del 
comma 8, la relatrice Martini e il sottose
gretario Raffaelli si dichiarano contrari al
l'emendamento soppressivo al comma 8 pre
sentato dal senatore Anderlini. Al riguardo la 
relatrice fa presente che la presenza dei pre
sidenti dei grupi di lavoro nel comitato di
rezionale può svolgere anohe una utile fun
zione di controllo. 

Viene quindi messo ai voti e respinto 
l'emendamento al comma 8 presentato dal 
senatore Anderlini. 

È quindi messo ai voti ed approvato il 
testo dell'articolo 7 elaborato dal comita
to ristretto, così modificato. 

Si passa all'articolo 8. 
II senatore Anderlini presenta un emen

damento soppressivo dell'articolo, ritenen
do che il comitato direzionale sia un orga
no superfluo e fonte di complicazioni nel
l'attività decisionale, anche perchè integra
to dai presidenti dei gruppi di lavoro del 
comitato consultivo, circostanza che pre
senta quei pericoli di commistione tra pub
blico e privato già evidenziati in sede di 
artcolo 7. 

Il senatore Pasquini si dichiara contra
rio all'emendamento ritenendo invece che 
il comitato direzionale dia un maggiore ri
salto alla responsabilità politica del Mini
stero degli affari esteri che lo presiede, evi
tando iniziative scoordinate della struttura 
burocratica. Il senatore Orlando osserva 
che il comitato assolve ad un'utile funzio
ne di coordinamento nell'ambito del Mini
stero degli esteri e tra ministeri. 

La relatrice Martini si dichiara contraria 
all'emendamento ritenendo che il comitato 
direzionale, con la presenza anche dei pre
sidenti dei gruppi di lavoro del comitato 
consultivo, assolva ad un'utile funzione di 
trasparenza delle iniziative e di controllo. 
Il sottosegretario Raffaelli si associa al pa
rere contrario sull'emendamento, osservan
do che occorre distinguere ima fase ope
rativa (della qijale è responsabile il diretto-
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re generale) da una fase di programmazio
ne degli interventi, che opportunamente 
spetta al comitato direzionale. 

Dopo che il senatore Signorino ha dichia
rato di ritirare due emendamenti modifica
tivi all'articolo 8, si passa alla votazione. 

Posto ai voti non è accolto l'emendamen
to soppressivo del senatore Anderlini. È 
quindi messo ai voti ed approvato l'artico
lo 8 nel testo elaborato dal comitato ri
stretto. 

Si passa all'articolo 9. 
Dopo che la relatrice Martini ha illustrato 

con talune riformulazioni, il testo predispo
sto dal comitato ristretto, il senatore Salvi 
presenta un emendamento soppressivo del
l'ultimo periodo del comma 1 che dispone 
l'istituzione di un ufficio per lo studio e la 
promozione del ruolo della donna per la 
cooperazione allo sviluppo. Dopo che il se
natore Rumor si è dichiarato a favore del
l'emendamento, la senatrice Marinucci af
ferma invece che l'ufficio svolge una sua 
funzione specifica, che è peraltro prevista 
anche nelle strutture di altri Paesi che ope
rano nel campo della cooperazione allo svi
luppo. 

Si apre quindi un breve dibattito sulla 
formulazione del periodo, nel corso del qua
le intervengono ripetutamente i senatori 
Signorino, Rumor, Armelino Milani, Mari
nucci e Pieralli: in particolare, dopo che il 
senatore Signorino aveva posto un quesito 
sulle effetive funzioni dell'ufficio, la sena
trice Marinucci dichiara che esso deve svol
gere un ruolo atttivo nel verificare ed orien
tare le politiche di cooperazione, perchè va
lorizzino il ruolo di protagonista delle donne 
dei Paesi in via di sviluppo. Il senatore Si
gnorino presenta quindi un emendamento 
secondo il quale viene istituito un ufficio di 
studio e di proposta per la promozione del 
ruolo della donna nei Paesi in via di sviluppo 
nell'ambito della politica di cooperazione. 
Il senatore Pieralli presenta un sub-emen
damento all'emendamento Signorino che eli
mina le parole « nell'ambito », ritenendo che 
altrimenti la funzione dell'ufficio venga con
finata in limiti troppo restrittivi. 

La relatrice Martini si dichiara favorevole 
all'emendamento soppressivo del senatore 

Salvi; il sottosegretario Raffaelli si dichiara 
invece favorevole all'emendamento presen
tato dal senatore Signorino. 

Si passa alla votazione. 
Messi ai voti sono respinti l'emendamen

to soppressivo dei senatore Salvi e il sub
emendamento presentato dal senatore Pie
ralli. È invece messo ai voti ed accolto l'e
mendamento presentato dal senatore Signo
rino. 

È quindi messo ai voti ed accolto l'arti
colo 9 nel testo predisposto dal comitato ri
stretto con le modifiche apportate. 

Si passa all'articolo 10. 
Il senatore Signorino propone un emen

damento modificativo del comma 3 volto a 
limitare la previsione di iniziative non sot
toposte al parere preventivo del comitato 
direzionale. 

Dopo che il relatore e il sottosegretario 
Raffaelli si sono dichiarati contrari, l'emen
damento è posto ai voti e respinto. 

È quindi messo ai voti ed approvato l'ar
ticolo 10 nel testo elaborato dal Comitato 
ristretto. 

Si passa all'articolo 11. 
Dopo che il senatore Signorino ha sottoli

neato l'opportunità di un coordinamento 
tra la dizione del comma 5 e quella del suc
cessivo articolo 12 con riferimento alle uni
tà tecniche di cooperazione istituite nei Pae
si in via di sviluppo, il sottosegretario Raf
faelli propone una riformulazione del comma 
2-bis, nonché talune modifiche attinenti al 
problema della copertura finanziaria. 

L'articolo viene quindi messo ai voti ed 
accolto nel testo predisposto dal comitato 
ristretto, con le riformulazioni indicate dal 
sottosegretario Raffaelli. 

Senza discussione è quindi messo ai voti 
ed accolto con una modifica della rubrica, 
l'articolo 12 nel testo predisposto dal Co
mitato ristretto. 

Si passa all'articolo 13. 
Dopo che il sottosegretario Raffaelli ha 

proposto una riformulazione del comma 4 
che tiene conto delle indicazioni recepite nel 
parere della 6s Commissione, la Commissio
ne conviene sull'accantonamento dell'arti
colo* 

Si passa all'articolo 14. 
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Il senatore Signorino presenta un emen
damento soppressivo del comma 6, ritenen
do che la possibilità di ricorrere alla tratta
tiva privata al di fuori di interventi motivati 
da emergenza rappresenti una procedura 
non corretta. 

Il sottosegretario Raffaelli si dichiara con
trario all'emendamento, rilevando invece co
me la norma circoscriva l'ambito del possi
bile ricorso alla trattativa privata, che altri
menti sarebbe sempre ammessa, essendo le 
attività per la cooperazione non soggette alle 
norme generali sugli appalti che vìgono per 
tutte le amministrazioni pubbliche. 

Posto ai voti, l'emendamento presentato 
dal senatore Signorino non è accolto. È quin
di messo ai voti ed approvato l'articolo 14 
nel testo predisposto dal comitato ristretto. 

Senza discussione sono quindi messi ai vo
ti ed approvati gli articoli 15, 16, 17, 18 e 19 
con le modifiche proposte dal comitato ri
stretto, convenendo la Commissione sulla 
opportunità di trasferire il comma 4 dell'ar
ticolo 19 del testo approvato- dalla Camera 
dei deputati alla fine dell'articolo 22. Vie
ne quindi approvato l'articolo 20 con una 
modifica al primo comma. 

Il Presidente sospende quindi la seduta. 

La seduta viene sospesa alle ore 13,15 ed 
è ripresa alle ore 16. 

La Commissione passa all'esame dell'ar
ticolo 21. 

Dopo che la senatrice Martini ha illustra
to un emendamento al primo comma che, 
dietro suggerimento della prima Commis
sione, sostituisce in modo corretto le paro
le « enti ospedalieri » nonché una modifi
ca al secondo comma volta alla soppressio
ne del secondo periodo — precisando che 
il comitato ristretto è stato unanime su ta
li modifiche — la Commissione approva se
paratamente i due commi nel testo modi
ficato e, quindi, l'intero articolo 21. 

L'articolo 22 viene accolto nel testo ap
provato dalla Camera mentre l'articolo 23 
è accolto con le modifiche formali concor
date dal comitato ristretto ai primi due 
commi e con la soppressione del comma 3. 

La Commissione approva, poi, separata
mente gli articoli 25 e 26 dopo che la se
natrice Martini ha dato brevemente ragio
ne delle modifiche in essi proposte anche 
in relazione ai suggerimenti venuti al co
mitato ristretto dalla Commissione affari 
costituzionali. 

Si passa all'esame dell'articolo 27. 
Il senatore Signorino presenta un emen

damento volto a sopprimere l'ultimo pe
riodo dell'ultimo comma. 

Il senatore Anderlini illustra, quindi, un 
emendamento al comma 1 per sopprime
re le parole « obbligatori anche nelle re
voche di idoneità » sottolineando il rischio 
di vedere la Commissione per le organizza
zioni non governative trasformarsi in ima 
consorteria quando si preveda la obbligato
rietà del suo parere anche per la revoca di 
idoneità. 

Dopo che la relatrice Martini e il sotto
segretario Raffaelli si sono dichiarati con
trari ad ambedue gli emendamenti, questi 
ultimi, posti separatamente ai voti, sono re
spinti dalla Commissione. Quest'ultima ap
prova, invece, l'articolo 27 nel suo comples
so nel teso proposto dal comitato ristretto. 

Viene successivamente approvato l'artico
lo 28 dopo l'accoglimento di un emenda
mento della senatrice Martini al testo pro
posto dal comitato ristretto per la parte che 
riguarda la percentuale dei contributi che 
possono essere concessi agli organismi di 
volontariato. 

L'articolo 29 viene accantonato per con
sentire al relatore di approfondire il parere 
espresso dalla Commissione 6a sulla misura 
massima della deducibilità dei contributi. 

La Commissione passa all'esame dell'ar
ticolo 30. Viene accolta una proposta di mo
difica del senatore Anderlini al comma 2 
per sostituire le parole « su proposta » con 
le parole « sentito il parere » e viene, suc
cessivamente, approvato l'articolo così modi
ficato. 

Viene approvato, poi, un articolo aggiun
tivo all'articolo 30 concernente i cooperanti 
delle organizzazioni non governative. 

Si passa all'esame dell'articolo 31: la Com
missione Io approva nel testo della Camera 
dopo aver respinto un emendamento del se-
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natore Signorino soppressivo dell'ultimo pe
riodo della lettera a). 

L'articolo 32 è approvato nel testo della 
Camera con una modifica alla rubrica per 
l'inserimento della menzione dei « cooperan
ti » in conseguenza dell'approvazione dell'ar
ticolo aggiuntivo all'articolo 30. 

Si passa all'esame dell'articolo 33. 
La senatrice Martini dà ragione del parere 

espresso dalla Com'missione difesa, contra
rio in particolare sul terzo comma in base 
al quale la definitiva dispensa dal servizio 
militare è equiparata alla prestazione del 
servizio militare: la necessità di tenere de
bito conto della nuova legge sulla leva è sot
tolineata, peraltro, anche nel parere espres
so dalla Commissione affari costituzionale. 

La Commissione approva la soppressione 
del terzo comma e approva, poi, l'intero ar
ticolo nel testo modificato. 

L'articolo 34 è soppresso così come era 
stato proposto dal Comitato ristretto. 

L'articolo 35 è approvato con alcune mo
difiche al primo comma e con l'aggiunta di 
un comma finale per il quale in attesa del
l'entrata in funzione della banca dati la Di
rezione generale per la coopcrazione è tenuta 
comunque a garantire l'accesso alle informa
zioni relative all'attività disciplinata dal 
provvedimento in oggetto. 

La Commissione approva, quindi, con ta
lune modifiche formali al quarto comma, 
l'articolo 36. 

Si passa all'esame dell'articolo 37. 
Il senatore Velia illustra un emendamen

to sostitutivo dell'intero articolo in base al 
quale, nell'ambito della Direzione generale 
per la cooperazione, le attività di gestione 
relative ai programmi in corso in base alla 
legge n. 73, verranno espletate fino al 31 
maggio 1987 dal Servizio speciale di cui al
la stessa legge mentre quelli per i program
mi in corso in base alla legge n. 38 saran
no espletati fino alla stessa data dalle strut
ture del Dipartimento per la cooperazione 
allo sviluppo. L'emendamento prevederebbè 
altresì che il Direttore generale della e o o 
perazione allo sviluppo possa prorogare fi
no alla data di entrata in vigore del prov
vedimento in esame i contratti di diritto 

privato in ccorso ai sensi della legge n. 73 
ed altri contratti per servizi idi consulenza 
ed ausiliari. L'oratore sottolinea il rischio 
di non predisporre norme transitorie di ade
guata salvaguardia richiamando anche i ri
lievi fatti al momento del varo della legge 
n. 73 sulla inadeguatezza delle strutture del 
Dipartimento a garantire gli interventi di 
emergenza: ciò potrebbe essere evitato con
sentendo alle nuove strutture che si stanno 
per varare di entrare in funzione. 

Il senatore Signorino illustra due emen
damenti, il primo sostitutivo del terzo com
ma dell'articolo e il secondo aggiuntivo allo 
stesso terzo comma con i quali si specifica 
con maggiore precisione i compiti da asse
gnare al Comitato direzionale nel periodo 
transitorio e si prevede anche che tutta la 
documentazione delle gestioni istituite in 
base alle leggi nn. 38 e 73 venga trasferita 
allo stesso Comitato direzionale dal momen
to dell'entrata in vigore di questa legge. 

Il senatore Orlando interviene per dichia
rarsi contrario alla proposta del senatore 
Velia e per insistere sul testo approvato 
dalla Camera sia pure con alcune piccole 
modifiche che servano a renderlo più chia
ro. Egli ritiene che il testo in esame sia co
munque sufficientemente garantista nei con
fronti delle preoccupazioni espresse dal se
natore Velia. 

Anche il senatore Pasquini si dichiara del
la stessa opinione. 

Il sottosegretario Raffaelli precisa la vo
lontà del Governo di assicurare la continui
tà degli interventi senza ricorrere a proro
ghe e si dichiara convinto che il testo ap
provato dalla Camera possa tranquillizzare 
contro rischi di vuoti legislativi sia per quan
to riguarda le procedure che per ciò che 
concerne la struttura die si pone in essere 
Il testo, peraltro, necessita di alcune piccole 
modifiche per assicurare la continuità delle 
prestazioni di una parte del personale nel 
periodo che intercorrerà tra l'entrata in vi
gore della legge e l'emanazione dei decreti 
del Ministro. 

(La seduta è sospesa alle ore 17,55 ed è 
ripresa alte ore 18,05). 
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Il sottosegretario Raffaelli ^propone una 
nuova formulazione del secondo e terzo com
ma dell'articolo che, accogliendo anche una 
parte dell'emendamento illustrato dal sena
tore Signorino, dovrebbe però garantire con* 
tro le preoccupazioni espresse dal senatore 
Velia. 

La Commissione approva l'emendamento 
proposto dal rappresentante del Governo 
e approva, quindi, il secondo degli emenda
menti del senatore Signorino. Risulta pre
cluso l'emendamento del senatore Velia. 
Viene quindi approvato l'articolo 37 nel te
sto modificato. 

La Commissione riprende l'esame dell'ar
ticolo 13 precedentemente accantonato che 
viene approvato con un emendamento del 
Governo sostitutivo del comma 4. 

Viene poi approvato l'articolo 29, a sua 
volta accantonato, con una modifica che ac
coglie il suggerimento della 6a Commissione 
per la riduzione dal 5 al 2 per cento del
la deducibilità dell'imponibile ai fini del-
l'IRPEF e dell'IRPEG. 

Si procede, quindi, al conferimento del 
mandato al relatore a riferire all'Assem
blea. 

Dopo brevi interventi del senatore Or
lando e del presidente Taviani che espri
mono l'apprezzamento della Commissione 
al Comitato ristretto, e al relatore in parti
colare, e dopo un breve dibattito sull'op
portunità di chiedere la prossima settima
na in Assemblea l'integrazione del calenda
rio dei lavori per la conclusione dell'/ter 
del provvedimento, la Commissione dà 
mandato alla senatrice Martini di riferire 

• favorevolmente all'Assemblea. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Armelino Milani raccomanda 
. al presidente Taviani di far in modo che 
il Comitato ristretto, già nominato per l'esa
me del disegno di legge concernente l'istitu
zione del Consiglio generale degli italiani al
l'estero, riprenda al più presto i suoi lavori. 

La seduta termina alle ore 18^30. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6*) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1987 

300a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze B ortolani, per V interno Ciaf fi 
e per il tesoro Fracanzani. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1986, n. 922, recante provvedimenti urgenti 
per la finanza locale » (2123) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prende la parola il sottosegretario Ciaffi, 
che dopo aver riassunto brevemente la si
tuazione creatasi nella finanza locale, a se
guito della quale il Governo si è visto co
stretto ad emanare il decreto-legge n. 922, 
si sofferma a chiarire i risultati raggiunti 
nell'incontro svoltosi ieri alla Presidenza del 
Consiglio, al quale hanno partecipato anche 
le rappresentanze delle autonomie locali. In 
particolare — precisa il Sottosegretario — 
il Governo si è reso conto della necessità 
di garantire, mediante il presente decreto-
legge con quello che prevedibilmente dovrà 
emanare, i trasferimenti del 1987 (equiva
lenti a quelli del 1986 con il tasso di infla
zione programmato) ed inoltre l'attesa plu-
riennalità. È stato peraltro messo in chiaro, 
in tale incontro, «dhe i problemi più seri 
della finanza locale (la perequazione, i debiti 
sommersi, gli investimenti, il trattamento 
dei dipendenti degli enti locali, l'inadegua
tezza del trasferimento ordinario) possono 
essere risolti soltanto con l'introduzione del
l'autonomia impositiva, per realizzare la qua
le già da tempo era stata sottolineata la 
necessità di riorganizzare il quadro comples
sivo delle entrate tributarie locali, che pos

sono essere riordinate solo con notevole im
piego di energie e di tempo, data la grande 
complessità della materia. 

Nell'incontro si è convenuto pertanto di 
affrontare tali difficoltà per mezzo di una 
delega legislativa al Governo, che richiederà, 
per la sua attuazione con i decreti legisla
tivi, un tempo non indifferente. Il Governo 
si è impegnato, comunque, a portare avanti 
tale disegno globale (l'erogazione della finan
za locale per il 1987, la messa a regime plu
riennale, la delega legislativa) e pertanto, in 
questo quadro, il decreto-legge oggi in esa
me, avendo svolto la sua funzione (ha reso 
possibile l'erogazione della prima rata agli 
enti locali), non necessariamente dovrà es
sere convertito in legge: la conversione d'al-
trlà parte, sebbene auspicata dal Governo, 
per ragioni di tempo evidenti non appare 
possibile. Il Sottosegretario precisa poi che 
il previsto, nuovo decreto-legge conterrà il 
totale trasferimento per il 1987, mentre il 
restante contenuto, precedentemente deli
neato, dovrà essere integrato in sede di esa
me parlamentare per la conversione in legge. 

Il sottosegretario Ciaffi dichiara quindi di 
ritenere assai opportuno lo svolgimento pres
so la Commissione, nelle more della emana
zione del nuovo decreto-legge, di una discus
sione generale sui temi della finanza locale 
che ineriscono logicamente sia al decreto in 
esame che a quello futuro, con particolare 
riguardo agli elementi che, come sopra in
dicato, dovranno essere integrati in sede di 
esame per la conversione in legge. 

Il sottosegretario Bortolani dichiara di 
concordare pienamente con le dichiarazioni 
fatte dal sottosegretario Ciaffi ed aggiunge 
che, àa parte dell'Amministrazione delle fi
nanze, sarà fatto quanto necessario per la 
integrazione del prossimo decreto legge, in 
sede di conversione, nel senso ora preannun
ciato àallo stesso Sottosegretario. 

Il senatore Bonazzi, premesso che una di
scussione generale sui problemi di fondo, 
nei loro aspetti politici, non sarebbe oppor
tuna nel momento presente, osserva che, 
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invece, la presentazione di emendamenti al 
decreto in esame da parte del Governo con
sentirebbe di dare inizio ad un lavoro con
creto e produttivo, da utilizzare per il pros
simo decreto, qualora l'attuale non possa 
essere convertito. Senza formali emendamen
ti del Governo — ribadisce il senatore Bo
nazzi — si resterebbe in un dima di incer
tezza, pregiudizievole per un positivo svi
luppo della finanza locale. In relazione poi 
alle proposte ventilate dal Governo riguar
do ad una delega legislativa ovvero, alterna
tivamente, ad una mozione da discutere in 
Commissione, il senatore Bonazzi fa pre
sente che, qualunque possa essere la sede 
procedurale prescelta, non avrebbe senso 
separare i due aspetti dell'autonomia impo
sitiva che sono strettamente correlati: il 
riordino dei tributi locali esistenti, da un 
lato, e i modi di acquisire ulteriori entrate, 
dall'altro. Soltanto il collegamento stretto 
di questi due settori di innovazione legisla
tiva in uno stesso contesto, si tratti di una 
delega oppure di una «mozione, consentireb
be di delineare una prima fase concreta di 
ciò che viene denominato « autonomia im
positiva ». 

Il senatore Pintus, dopo aver rilevato che 
in concreto il Governo abbandona ogni ipo
tesi di conversione del presente decreto, de
plora che da tale linea il Governo stesso 
ritenga di poter desumere un esonero a pre
sentare gli emendamenti che erano stati più 
volte sollecitati. A tale riguardo il senatore 
Pintus fa presente che con tali emendamen
ti si avrebbe una base corretta di discus
sione, che consentirebbe idi uscire dalle am
biguità e dai contrasti che sussistono all'in
terno del Governo e della maggioranza, dan
do una risposta soddisfacente alle delega
zioni delle autonomie locali ohe saranno a 
Roma I'll febbraio prossimo. 

Il senatore Ruffino, dopo aver ringraziato 
il sottosegretario Ciaffi per gli utili chiari
menti forniti, sottolinea l'utilità di conosce
re gli emendamenti del Governo, già predi
sposti per il presente decreto: sulla base de
gli emendamenti la Commissione potrebbe 
svolgere una discussione concreta mentre 
in mancanza di tali proposte del Governo 
non resterebbe che aggiornare i lavori. 

Il relatore Beorchia, dopo aver osservato 
che la virtuale caduta del decreto-legge 
n. 922 non avviene in un clima totalmente 
negativo, dato che nell'incontro di ieri alla 
Presidenza del Consiglio sono stati fatti con
creti passi avanti, dichiara di ritenere assur
do l'addossare alla Commissione finanze e 
tesoro del Senato addebiti per l'instaurare 
dell'attuale situazione, tenuto conto che il 
disegno di legge n. 1580, effettivamente al
l'esame della Commissione da molto tempo, 
non poteva essere discusso, in presenza di 
serie divergenze nell'ambito del Governo e 
della maggioranza su nodi essenziali di tale 
articolato, primo fra tutti quello costituito 
dalla TASCO. 

Riguardo al modo di utilizzare proficua
mente il margine di tempo che resta prima 
della emanazione del preannunciato decreto-
legge, afferma che una discussione produtti
va può svolgersi soltanto su precisi elemen
ti, che può fornire il Governo con la pre
sentazione degli emendamenti: da queste 
proposte si potrà desumere il contenuto del 
prossimo decreto-legge, pur nell'intesa che 
si tratterà sempre di soluzioni provvisorie 
e parziali, in mancanza della autonomia im
positiva. 

Il senatore Stefani, premesso che l'incon
tro di ieri alla Presidenza del Consiglio non 
ha affatto dissolto — a suo avviso — le per
plessità manifestate dagli amministratori de
gli enti locali in relazione alle divergenze 
che tuttora sussistono nell'ambito del Go
verno e della maggioranza, dichiara «di rite
nere ingiusta, comunque, ogni critica rivolta 
al Parlamento, proprio avendo presenti tali 
contrasti. Ritiene d ie il nodo essenziale da 
sciogliere sia costituito dalla cosiddetta in
varianza della /pressione fiscale, un nodo che 
avrebbe dovuto essere affrontato già all'ini
zio della legislatura, «mentre nessun lavoro 
preparatorio è stato svolto in tal senso. An
che per sollecitare in qualche modo la di
scussione di tale questione essenziale, il de
creto-legge oggi in esame può avere svolto, 
forse, una utile azione provocatoria, di sti
molo; tuttavia essa fia retafcr gravi «incertezze 
e preoccupazioni nell'ambito delle autono
mie, dato che nella sua forma concreta non 
dà alcuna assicurazione circa i successivi tra-
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sferimenti erariali. Il senatore Stefani con
clude sottolineando l'esigenza che il Gover
no presenti subito gli emendamenti al de
creto in esame, in modo da consentire un 
anticipo della discussione che si svolgerà 
sul successivo decreto. 

Il sottosegretario Francanzani, in relazio
ne al problema della invarianza di pressione 
fiscale, sollevato dal senatore Stefani, fa 
presente che il mantenimento di tale prin
cipio implica che l'autonomia impositiva 
possa essere compensata da minori trasfe
rimenti erariali: ciò dev'essere ben chiaro, 
e dal Parlamento devono uscire indicazioni 
precise circa i modi per affrontare tale real
tà, che non possono essere indolori. A tale 
riguardo fa presente ohe l'ultima versione 
della TASCO, predisposta dal Governo nel
l'estate scorsa, recava miglioramenti sostan
ziali, tuttavia anche quest'ultima redazione 
sollevò vivissime opposizioni. 

Il sottosegretario Ciaffi, dopo essersi as
sociato alle critiche su cui fa carico al 
Parlamento di responsabilità che non gli 
competono, precisa che proprio sul proble
ma sopra ricordato dell'invarianza di pres
sione fiscale si è a lungo discusso neU'in-
contro di ieri alla Presidenza del Consiglio: 
si tratta peraltro di un problema complesso, 
dato che — fra l'altro — 'maggiori entrate 
per nuove tasse possono essere compensate 
da una diminuzione di .gettiti in altri settori 
del prelievo. Resta tuttavia fermo — ribadi
sce il sottosegretario Ciaffi — che l'invarian
za della pressione fiscale costituisce tuttora 
un impegno del Governo, intendendosi tut
tavia tale concetto nella sua portata ampia 
e complessa alla quale ora ha accennato. In
forma poi che il Ministro delle finanze pre
parerà le proposte concrete da sottoporre 
al Parlamento, in 'modo da inserire una de
lega legislativa nel disegno di legge di con
versione del prossimo decreto, nell'intesa 
che l'intero problema dell'autonomia impo
sitiva, secondo quanto indicato dal senatore 
Bonazzi, dovrà essere compreso in tale de
lega, ovvero in una mozione qualora si scel
ga quest'ultima via. Sussiste infatti nel Go
verno la preoccupazione che anche il tempo 
•di esame per la conversione del prossimo 

decreto possa risultare inadeguato rispetto 
all'ampiezza della «materia da inserire nel 
decreto stesso o nel relativo disegno di leg
ge; potrebbe pertanto essere opportuno pro
seguire anche la discussione del disegno di 
legge ordinaria (n. 1580). Quanto al modo 
di utilizzare il tempo intermedio, prima del
l'emanazione del nuovo decreto, osserva che 
una discussione potrebbe svolgersi sui sin
goli problemi, anche senza formalizzazione 
di emendamenti da parte del Governo. 

Il senatore Bonazzi osserva che sembra 
esservi un generale riconoscimento della ne
cessità che diminuiscano le entrate erariali 
affinchè possano aumentare le entrate degli 
enti locali. Si tratta pertanto di rivedere la 
imposizione sugli immobili nel suo insieme, 
e la partecipazione degli enti locali a tri
buti erariali: in ogni caso questi temi — 
torna a ribadire il senatore Bonazzi — non 
possono essere separati dal riordino del set
tore dei tributi locali. Ritiene comunque in
dispensabile che il Governo presenti subito 
formali emendamenti al decreto-legge che 
ancora oggi è in esame. 

Il presidente Venanzetti, dopo essersi as
sociato al relatore nel respingere ogni adde
bito al Parlamento per ritardi nell'esame 
della finanza locale che dipendono in realtà 
dalle divergenze esistenti nella maggioranza, 
propone che l'esame del disegno di legge 
2123 prosegua nella prossima settimana, 
martedì pomeriggio e mercoledì mattina. 

Conviene la Commissione. 
Il seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

«Dèlega al Governo della Repubblica per la ri-
strutturazUme dell'Amministrazione finanziaria» 
(173), d'iniziativa dei senatori Santalco ed altri 

« Delega al Governo della Repubblica per la rifor
ma dell'Amministrazione finanziaria e del ser
vizio di riscossione delle imposte dirette » (665), 
d'iniziativa dei senatori Giura Longo ed altri 

«Delega al Governo della Repubblica per la ri
strutturazione dell'amministrazione finanziaria» 
(851), d'iniziativa dei senatori Scevarolli ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 
(Nomina di Sottocommissione) 

Su proposta del Presidente si conviene di 
costituire una Sottocommissione per l'esame 
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dei disegni di legge in titolo che sarà presiè
duta dal relatore Santalco e composta da 
un membro per ogni Gruppo rappresentato 
nella Commissione, nell'intesa che la discus
sione generale sui disegni di legge stessi 
avrà luogo al termine dei lavori della Sotto
commissione. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

301* Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Interviene il sottosegretario di Stato pef 
il tesoro Fracanzani. 

La seduta inizia alle ore 16,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Utilizzo del Fondo contributi istituito presso il 
Mediocredito centrale ai sensi dell'articolo 3 
della legge 28 maggio 1973, n. 295», approvato 
dalla Camera aei debutati 
(Discussione e approvazione) 

Su' proposta del Presidente, nell'iniziare 
la discussione in sede deliberante del disegno 
di legge in titolo, si dà per acquisito alla 
nuova fase procedurale l'esame già svolto 
dalla Commissione in sede referente nelle 
precedenti sedute del 27 e 29 gennaio. 

Si passa pertanto all'esame dell'articolo 
unico. 

I senatori Bonazzi! e Beorchia preannun
ciano voto favorevole, rispettivamente, a no
me dei Gruppi comunista e democratico cri
stiano. 

Posto in votazione è quindi approvato il 
disegno di legge nel suo articolo unico. 

ha seduta termina atte ore 16,25. 
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I S T R U Z I O N E (7*) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1987 

233a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Dal Castello. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Legge-quadro sul diritto allo studio nell'ambito 
universitario» (1361) 
(Rinvio dell'esame) 

«Legge-quadro sull'autonomia universitaria e sul
la riforma dell'ordinamento degli studi univer
sitari» (1394), d'iniziativa dei senatori Covatta 
ed altri 

«Riforma dell'ordinamento universitario» (1954), 
d'iniziativa dei senatori Schietroma ed altri 

« Disposizioni sull'ordinamento autonomo delle uni
versità » (2044) 
(Esame e rinvio) 

«Università non statali legalmente riconosciute» 
(2043) 
(Esame e rinvio) 

Preliminarmente all'inizio dell'esame sdì 
merito dei provvedimenti, il presidente Va
litutti fa presente che i disegni di legge in 
trattazione pongono tre distinti problemi, 
.peraltro intimamente connessi quanto a so
luzioni ed implicazioni: «si tratta della que
stione della autonomia universitaria, della 
disciplina delle università libere (e dei con
tributi finanziari da destinare loro a carico j 
del bilancio pubblico), nonché della disci- ! 
plina del diritto allo studio nell'ambito uni
versitario. Propone, pertanto, di procedere 
in un esame congiunto delle tre predette 

I problematiche, lasciando aperta ogni solu
zione relativamente alila configurazione dei 
testi legislativi cui si perverrà: se, cioè, uni
ficare in un ionico testo la tematica delle 
università libere e quella della autonomia 
universitaria, oppure seguire l'impostazione 
del Governo, che ha presentato distinti prov
vedimenti per ciascuna di esse. 

Il senatore Spitella, relatore sui disegni 
di legge nn. 1394, 1954 e 2044 fa presente 
che darà conto dei primi due unicamente 
sotto il profilo dell'autonomia universitaria, 
al fine di non interferire con la problema
tica dei nuovi ordinamenti didattici, attual
mente all'esame della Commissione istru
zione della Camera dei deputati, e che illu
strerà successivamente il disegno di legge 
n. 2043, sull'ordinamento delle università 
non statali, di cui è pure relatore. 

Riferendo sui disegni di legge nn. 1394, 
1954 e 2044, il «relatore Spitella rileva, in pri
mo luogo, che il riordinamento della com
plessa tematica universitaria può essere ri
condotto a cinque aspetti: l'autonomia delle 
università; gli ordinamenti didattici; la con
dizione degli studenti; il sistema di finan
ziamento delle università statali e di quelle 
libere; l'ordinamento delle università non 
statali. 

Circa la tematica dell'autonomia universi
taria, il dettato costituzionale è molto pre
ciso nel determinare le finalità ed i vincoli 
cui è soggetto il legislatore; occorre proce
dere con coraggio, ma altresì con estrema 
attenzione, in quanto si tratta di scelte im
pegnative, che incideranno profondamente 
sullo sviluppo scientifico e culturale del 
Paese. La richiesta di maggiore autonomia, 
che viene avanzata da ogni settore — prose
gue il relatore — pone anzitutto un proble
ma di modello di riferimento cui ispirarsi 
e di grado di innovatività delle scelte (gra
duali o radicali), che dovranno essete, co
munque, concrete ed adeguate. Il relatore 
Spitella accenna, quindi, brevemente alle 
caratteristiche del modello universitario 
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americano, caratterizzato da grande autono
mia e libertà delle università, che sono po
ste in piena competizione fra di loro, in coe
renza con principi di autodisciplina e di pie
na responsabilizzazione dei protagonisti del
la vita universitaria; quanto al modello eu
ropeo-continentale, cui l'università italiana 
si ispira, rileva che esso è — invece — im
prontato ad una concezione centralistica, cui 
si riconnettono pregi notevoli ma anche nu
merosi limiti. 

L'obiettivo di rendere più effettiva l'auto
nomia universitaria, afferma il relatore Spi
tella, influisce anzitutto sull'assetto del per
sonale docente e sull'organizzazione degli or
gani di governo dell'università: mantenere 
l'attuale impotenza degli organi di vertice 
dell'università a decidere concretamente 
circa gli obiettivi da perseguire e gli stru
menti da utilizzare renderebbe illusorio 
qualsiasi tentativo di introdurre una reale 
autonomia. Sotto il profilo finanziario, poi, 
rispetto al quale l'autonomia non può essere 
concepita come mera gestione di fondi di 
provenienza statale, occorre agire in modo 
da commisurare le tasse universitarie al li
vello di prestazioni erogate, evitando, in par
ticolare, che la quasi gratuità degli studi 
universitari, che attualmente vige, produca 
gli effetti distorcenti dal punto di vista della 
giustizia sociale che oggi sono sotto gli occhi 
di tutti, quale, ad esempio, l'esclusione, di 
fatto, di ampie fasce sociali dalla fruizione 
del servizio universitario. 

Passando ad illustrare il testo del disegno 
di legge n. 2044, il relatore Spitella sottoli
nea come l'autonomia statutaria riguardi 
principalmente la determinazione, da par
te di ciascuna Università, delle facoltà, dei 
corsi di laurea e delle scuole di specializ
zazione da istituire: rimane, pertanto, con
fermata la scelta di imperniare l'ordinamen
to delle università sulle facoltà, che andran
no, comunque, riordinate con l'emanazione 
di apposito decreto delegato. Viene pure 
confermata la scelta a favore dei corsi di 
laurea (che verranno anch'essi riordinati, 
secondo quanto si prevede nel testo elabo
rato dalla Camera dei deputati), mentre non 
viene ben definita la questione relativa al
le discipline che dovranno essere impartite 

in ciascun corso di studi: sembra evidente, 
però, che se neppure questa materia potrà 
essere determinata autonomamente da cia
scuna università, il grado di autonomia in
trodotto sarebbe irrisorio; si riconnettono, 
in particolare, a quest'ultima problematica 
la disciplina del reclutamento dei profes
sori e quella del rapporto con il piano di 
sviluppo universitario. 

Il relatore Spitella dà, quindi, conto del
le procedure previste per l'approvazione del
lo statuto delle università, delle innovazio
ni in tema di autonomia finanziaria e del
la previsione di una pianta organica d'Ate
neo per i docenti, rispetto alla quale ritiene, 
però, che gli elementi di autonomia intro
dotti siano un po' troppo timidi. Diversa
mente, il disegno di legge n. 1394 prevede 
che i professori cessino di essere inquadra
ti in un ruolo statale e transitino in un ruo
lo di Ateneo. 

Avviandosi alla conclusione, il relatore 
Spitella sottolinea come la disciplina del
l'accesso degli studenti alle università non 
viene assolutamente trattata nel disegno di 
legge del Governo, mentre è disciplinata so
lo indirettamente nel disegno di legge 
n. 1394: ciò deriva, probabilmente, dalla 
consapevolezza che la questione delle tasse 
universitarie e quella degli accessi all'uni
versità sono estremamente delicate, e talora 
dirompenti, come le recenti esperienze stra
niere dimostrano. 

Il relatore Spitella passa quindi a riferire 
sul disegno di legge n. 2043, concernente le 
università non statali legalmente riconosciu
te. Egli osserva in primo luogo che l'articolo 
1 del testo governativo presenta rilevanti im
plicazioni di carattere costituzionale. Il com
ma 2 di tale articolo, infatti, sembra esclu
dere che i privati possano liberamente dar 
vita ad istituzioni di studio di livello supe
riore senza aver ottenuto la parità. Occorre 
invece precisare che esiste una sfera di li
bertà — garantita del resto dal primo com
ma dell'articolo 33 della Costituzione — che 
non è possibile vincolare legislativamente. 
La legge, semmai, potrebbe introdurre una 
precisa definizione di università, intesa co
me istituzione abilitata a rilasciare titoli 
aventi valore legale. Sotto questo profilo, an-
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che il comma 3 dell'articolo 1 appare critica
bile. In definitiva, il problema fondamentale 
è quello di conciliare il rispetto dei principi 
costituzionali con le misure necessarie per 
evitare il proliferare di iniziative private 
scarsamente qualificate. 

Dopo aver espresso un giudizio pienamen
te positivo sul primo comma dell'articolo 2, 
il relatore afferma che il delicato tema dei 
contributi statali alle università non statali 
va affrontato alla luce di una corretta inter
pretazione della Costituzione: in base ai la
vori preparatori, il terzo comma dell'arti
colo 33 intende affermare solo che l'eroga- . 
zione di contributi statali non deve essere ob
bligatoriamente vincolata al ricora-oscimento 
della parità, salva restando la facoltà dello 
Stato, se vuole, «di effettuarla. Dopo aver 
poi brevemente ricordato il contenuto delle 
restanti disposizioni, il relatore, rispondendo 
ad una richiesta di chiarimenti del presiden
te Valitutti, pone in rilievo la necessità di ap
profondire il tema dei parametri sulla cui 
base dovranno essere effettuati i finanzia
menti alle università non statali. Si dichiara, 
quindi, completamente d'accordo con il pre
sidente Valitutti circa l'opportunità di una 
progressiva armonizzazione del trattamento 
legislativo delle università statali e non stata
li, e conclude ricordando la modestia delle 
somme attualmente assegnate alle seconde. 

Prima dell'inizio della discussione gene
rale, il senatore Kessler, dopo aver posto 
in rilievo la grande importanza di un inter
vento legislativo sull'autonomia universita
ria (si tratterebbe, egli sottolinea, della vera 
grande riforma dell'università, dopo che la 
IX legislatura è trascorsa nell'esame di prov
vedimenti settoriali) propone di effettuare 
visite presso talune università italiane e al

cune (due o tre) università straniere al fine 
di acquisire stimoli e impulsi — oltre che 
informazioni — non ottenibili altrimenti. Il 
senatore Ulianich si associa vivamente alla 
proposta, che dovrebbe essere attuata con 
sollecitudine, ricordando altresì che la Com
missione non ha mai avuto la possibilità di 
confrontarsi con la realtà esterna. 

Interviene sulla proposta del senatore Kes
sler il senatore Scoppola, il quale fa pre
sente come l'effettuazione di un viaggio di 
studio da parte dell'intera Commisisione sia 
difficilmente compatibile con la auspicabile 
approvazione del disegno di legge sull'auto
nomia universitaria nel poco tempo disp«o-
nibile prima della fine della legislatura. I 
senatori democristiani sono invece favore
voli all'invio di ima ristretta delegazione del
la Commissione, che dovrebbe impegnarsi 
ad approfondire le singole questioni-chia
ve emerse in una prima fase della discus
sione. Interviene nuovamente il senatore 
Ulianich il quale, dopo aver ricordato di 
aver più volte chiesto inutilmente, nella 
passata e nell'attuale legislatura, l'invio di 
delegazioni della Commissione in missioni 
di studio, dichiara che l'eventuale sospetto 
che tali proposte possano essere ispirate a 
velleità di turismo parlamentare dovrebbe 
essere ritenuto del tutto inaccettabile. 

Il Presidente sì dichiara infine d'accordo 
con il senatore Scoppola sull'opportunità 
che la Commissione individui preliminar
mente le questioni da approfondire, e fa 
quindi presetite che chiederà quanto prima 
di incontrarsi col Presidente del Senato per 
rappresentargli le istanze emerse dal di
battito in Commissione, 

il sèguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,40. 
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A G R I C O L T U R A (9*) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1987 

167a Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
Di NICOLA 

Interviene il sottosegretario all'agricoltura 
e foreste Segni. 

La seduta inizia alte ore 10>5Q. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Tutela della denominazione d'origine del pro
sciutto di Modena, delimitazione della zona di 
produzione e caratteristiche del prodotto» 
(2019), d'iniziativa dei deputati Casini ed altri 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione ed approvazione con modifiche) 

Il presidente Di Nicola dà per acquisito 
di dibattito svoltosi in sede referente. 

Il relatore Calcaterra, nel rimettersi alla 
relazione già svolta, ribadisce che il prov
vedimento in discussione caratterizza la po
litica di qualità della produzione agroali
mentare del nostro Paese e riferisce sui pa
reri favorevoli espressi, sugli emendamenti, 
dalle Commissioni la e 2a (quest'ultima ha 
avanzato dei suggerimenti cui il relatore si 
dice favorevole). 

Il relatore Calcaterra conclude ribadendo 
l'invito a che la Commissione accolga favo

revolmente il disegno di legge con i prean
nunciati emendamenti, con i quali si rece
piscono le osservazioni inizialmente espres
se dalle Commissioni la e 2 \ 

Il senatore De Toffol dichiara quindi il 
voto favorevole dei senatori del Gruppo co
munista. 

Favorevole al provvedimento, modificato 
secondo gli emendamenti preannunciati, si 
dichiara il sottosegretario Segni. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
La Commissione approva gli articoli 1 (con 

un emendamento del relatore) 2 (con un 
emendamento del Governo) e 3, con una mo
difica al pirmo comma proposta sempre dal 
Governo. Successivamente sono approvati 
gli articoli 4, nel testo proposto dalla Ca
mera dei deputati, e 5 con una modifica pro
posta dal Governo. 

Senza modifiche sono quindi approvati 
gli articoli 6 e 7. 

Successivamente la Commissione approva, 
nel testo interamente sostitutivo proposto 
dal Governo, gli articoli 8, 9 (quest'ultimo 
con un stife-emendamento del relatore) e 10. 
Successivamente la Commissione approva 
gli articoli 10-bis e 10-ter proposti dal Go
verno. 

Passa quindi ad approvare gli articoli I l e 
12, nel testo della Camera dei deputati, ed 
il disegno di legge nel suo complesso, come 
sopra modificato. 

La seduta termina alle ore 11,05. 
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L A V O R O (11*) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1987 

157" Seduta 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
ti lavoro e la previdenza sociale Mezzapesa. 

La seduta inizia alle ore 10,05. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Cengarle propone che sia po
sto nuovamente all'ordine del giorno della 
Commissione il disegno di legge n. 1789, in 
tema di previdenza dei rappresentanti del 
commercio, il cuii esame è già iniziato ed è 
stato successivamente sospeso in seguito ad 
una richiesta in tal senso dei rappresentan
ti dell'ENASARCO. 

Ad avviso del senatore Antoniazzi è oppor
tuno attendere il testo che i rappresentanti 
di quell'Ente si erano riservati di far perve
nire alla Commissione, mentre il presiden
te Giugni ritiene che il provvedimento deb
ba essere messo nuovamente all'ordine del 
giorno della Commissione. 

Il senatore Toros, riferendosi allo stato 
di trattazione del disegno di legge n. 586, in 
tema di cooperative di solidarietà sociale, 
riepiloga i lavori della apposlita Sottocom
missione, ricordando che essi sono in avan- j 
zato stato di definizione; sarà sua cura ri
chiedere i necessari pareri sul nuovo testo 
della Sottocommissione, prima che esso sia 
nuovamente sottoposto all'esame della Com
missione. I 

j IN SEDE REFERENTE 

«t Disciplina per la concessione di permessi retri
buiti per i trattamenti terapeutici alterativi * 
(2010), d'iniziativa dei senatori Torri ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue Tesarne, sospeso nella seduta del 
28 gennaio. 

Si apre il dibattito. 
I Interviene il senatore Torri, ad avviso del 
I quale è urgente definire una soluzione di

gnitosa per un problema umano di grande 
rilevanza dando la possibilità ai lavoratori 
che necessitano di ricorrere frequentemente 
a trattamenti di dialisi di svolgere una nor-

! male attività lavorativa. Infatti, in assenza 
1 di una specifica regolamentazione, tali lavo

ratori si vedono costretti o a sacrificare le 
proprie ferie, o a veder diminuita la propria 
retribuzione, quando anche non corrono il 
rischio di perdere il lavoro. 

Certamente, osserva il senatore Torri, il 
provvedimento comporta un onere: tutta
via la collettività si deve far carico di tale 
grave problema sociale. 

Quanto al rilievo del relatóre, che ha fatto 
notare che il provvedimento non riguarda 
anche i pubblici dipendenti, ritiene che esso 
potrebbe superarsi introducendo idonei 
emendamenti al testo. 

L'oratore conclude auspicando là sollecita 
approvazione del provvedimento. 

Interviene quindi il sottosegretario Me2zà-
pesa, per dichiarare che, ad avviso del Go
verno, il provvedimento in esame solleva 
notevoli perplessità quanto alla sua coper
tura finanziaria: il Ministero del tesoro ha, 
tra l'altro, fatto osservare che il capìtolo in
dicato per la copertura del suo onere è già 
interamente utilizzato per quéììà di altri 
provvedimenti in corso di approvazione. 

Pertanto, pur essendo il Governo favorevo
le allo spirito del provvedimento, è opportu
no, conclude il Sottosegretario, rinviarne 
per il momento ì'esàmé àì fine di conserl* 
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tire il reperimento dei necessari mezzi finan
ziari, attività nella quale da parte sua si di
chiara impegnato. 

Interviene brevemente sulle dichiarazioni 
del Governo il senatore Torri, il quale ricor
da che al momento in cui il disegno di legge 
fu presentato il capitolo al quale si è fatto 
riferimento per la copertura non era esau
rito, rilevando che, in ogni caso, la spesa 
ha carattere estremamente contenuto. 

Il relatore Bombardieri invita quindi il 
Rappresentante del Governo a far conosce
re i dati relativi all'ambito dei potenziali 
destinatari del provvedimento. 

Dopo che il presidente Giugni ha invita
to il relatore a valutare la questione coli la 
collaborazione dei rappresentanti del Mini
stero, l'esame è rinviato. 

IN SENE: DELIBERANTE 

« Interventi a favore dei lavoratori del settore del
la lavorazione del pomodoro in crisi occupazio
nale» (2116), approvato dalla Camera dei de
putati 
(Discussione) 

Riferisce il presidente Giugni, in sostitu
zione del senatore Pucci, rifacendosi alla 
relazione già svolta in sede referente il 28 
gennaio. 

Non essendovi interventi, replica il sot
tosegretario Mezzapesa, che auspica la sol
lecita approvazione del provvedimento, ri
cordando come in esso sia stata soppressa 
dalla Camera dei deputati la parte relativa 
alla riorganizzazione del mercato del lavoro. 

Posti ai voti, sono quindi approvati gli 
articoli 1, 2 e 3. 

Interviene quindi il senatore Antoniazzi, 
che dichiara il voto favorevole del Gruppo 
comunista, ricordando come il provvedi
mento rivesta carattere di straordinarietà 
e limitatezza e si muova nella via di modi

ficare, così come è ormai improcrastinabi
le, la normativa in materia di indennità di 
disoccupazione ordinaria. 

Favorevoli, a nome dei rispettivi Gruppi, 
si dichiarano i senatori Toros, Ottavio Spa
no, Costanzo e Loi. 

Il disegno di legge è quindi approvato nel 
suo complesso. 

«Prolungamento del periodo di distacco di dipen
denti degli enti previdenziali presso il Ministe
ro del lavoro e della previdenza sociale » (1964) 
(Sospensione della discussione) 

Prosegue la discussione, sospesa nella se
duta di ieri. 

Il relatore Ottavio Spano propone di so
spendere la seduta, in attesa che pervenga il 
nuovo parere da parte della Commissione af
fari costituzionali, che è. stata invitata a ri
vedere quello emesso in data 28 gennaio. 

La seduta termina alle ore 11, è ripresa 
alle ore 13,45. 

Il presidente Giugni avverte che, essendo 
pervenuto un nuovo parere dalla Commis
sione Affari costituzionali, con il quale si 
conferma il precedente parere contrario nel 
disegno di legge 1964, l'esame del provvedi
mento proseguirà in sede referente. 

IN SEDE REFERENTE 

«Prolungamento del periodo di distacco di dipen
denti degli enti previdenziali presso il Ministe
ro del lavoro e della previdenza sociale» (1964) 
(Esame) 

Senza dibattito, la Commissione dà man
dato al relatore «Ottavio Spano di riferire fa
vorevolmente in Assemblea sul provvedimen
to in esame. 

La seduta termina alle ore 13,50. 
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COMMISSIONE SPECIALE 

per l'esame di provvedimenti recanti inter
venti per 1 territori colpiti da eventi sismici 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1987 

69" Seduta 

Presidenza del Presidente 
Coco 

Interviene il ministro per il coordinamen
to della protezione civile Zamberletti. 

La seduta inizia alle ore 12,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1986, n. 919, recante proroga di termini per 
l'attuazione di interventi nelle zone terremotate 
della Campania e della Basilicata» (2125) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

II presidente Coco fa presente che per ar
monizzare il contenuto del disegno di legge 
ri. 2125 con quello del disegno di legge nu
mero 2154, e per definire gli emendamenti 
necessari, è stato costituito un comitato ri
stretto, coordinato dal relatore. 

Il relatore Scardaccione fa presente che 
il comitato ristretto, su proposta del sena
tore Calice, ha deciso di proporre alla Com
missione un emendamento all'articolo 13 del 
decreto4egge. Poiché i contributi ivi previ
sti per le aziende con più di trenta dipen
denti non sono infatti erogati dal Ministro 
per il coordinamento della protezione civi
le, è sembrato opportuno che tale dispo
sizione sia inserita nel disegno di legge nu

mero 2154, di conversione in legge del de
creto-legge n. 8 del 1987. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Conversione in legge del decreto-legge 26 gennaio 
1987, n. 8, recante misure urgenti per fronteggia
re l'emergenza nel comune di Senise ed in altri 
comuni interessati da dissesto del territorio e 
nelle zone colpite dalle avversità atmosferiche 
del gennaio 1987, nonché provvedimenti relati
vi a pubbliche calamità» (2154) 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Michele Pinto segnala che nel
la relazione introduttiva al disegno di legge, 
per un errore materiale,- non è stato inserito 
nell'elenco dei comuni della Regione Campa
nia interessati da dissesto idrogeologico, il 
comune di Moio della Civitella. 

Il relatore D'Amelio fa presente che, al 
fine di armonizzare il contenuto- del disegno 
di legge in esame con quello del disegno di 
legge n. 2125, di conversione del decreto-leg
ge n. 919 del 1986, ritiene opportuno propor
re alcune modifiche al testo, dato che alcu
ne disposizioni riguardano materia di com
petenza del Ministro per il coordinamento 
della protezione civile e pertanto- dovrebbero 
essere inserite nel predetto disegno di legge 
n. 2125. Propone, quindi, che vengano stral
ciati i commi 3 ed 11 dell'articolo 5 ed i 
commi 5 e 6 dell'articolo 6. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERI
DIANA 

Il presidente Coco avverte che la seduta 
pomeridiana prevista per le ore 15 non avrà 
più luogo. 

La seduta termina alle ore 12,50. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1987 

Presidenza del Presidente 
BARCA 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

PROCEDURE INFORMATIVE 

Audizione, ai sensi dell'articolo 143 comma 2 del 
Regolamento della Camera dei deputati, del 
dottor Carlo Borgomeo, Presidente del Comitato 
per lo sviluppo di nuova imprenditorialità gio
vanile nel Mezzogiorno 

In apertura di seduta il Presidente Barca 
vuole dare atto al dottor Borgomeo del ric
co materiale e delle informazioni scritte, 
fatte pervenire in tempi sufficientemente ra
pidi, contribuendo ad offrire una immagine 
rinnovata delle modalità e dai tempi del
l'intervento nel Mezzogiorno. 

Il dottor Borgomeo prendendo la parola 
si dice lieto di potere in questa occasione 
offrire alla Commissione bicamerale, e per 
essa al Parlamento, ulteriori elementi di do
cumentazione e riflessione. 

Il compito per lo sviluppo di nuova im
prenditorialità giovanile nel Mezzogiorno rap
presenta un intervento sperimentale, com
plesso e sofisticato, rivolto ad una utenza 
potenzialmente molto vasta ed attraversata 
da acute tensioni sociali. 

Il Comitato per lo sviluppo di nuova im
prenditorialità giovanile, non appena inse
diato, si è trovato di fronte al compito di 
assolvere tre funzioni fondamentali. Una ri
guarda l'attività di assistenza nella fase di 
progettazione; l'altra attiene alla sfera del
la valutazione dei progetti; l'ultima riguarda 
ancora Fattività di assistenza, questa volta 

durante la fase di avvio delle nuove inizia
tive. 

Il Comitato ha dato una interpretazione 
corretta, tuttavia larga ed estensiva, delle 
funzioni che attengono alla assistenza nella 
progettazione, escludendo naturalmente i 
settori a domanda pubblica. 

Si è operato nel senso di coinvolgere le 
grandi organizzazioni sociali, che con moda
lità «diverse hanno aderito all'invito, attra
verso la stipula di convenzioni peraltro non 
onerose. L'unico costo infatti è quello rap
presentato dalla spesa per corsi di forma
zione. 

Inoltre il Comitato ha provveduto a sta
bilire convenzioni anche con le Università, 
il CNR e l'ENEA. Si è anche chiesto alle 
giunte regionali di segnalare strutture in 
grado di allargare la rete di assistenza alla 
progettazione. 

Il Comitato si propone di pubblicare un 
bollettino di informazioni. Uno sforzo dun
que -molteplice ed allargato per offrire assi
stenza ricca, articolata e sensibile in grado 
di suscitare un giusto orientamento nei po
tenziali utenti, sia con riguardo alla sfera 
dei fattori sia per quanto concerne i set
tori produttivi. Inoltre il Comitato intende 
procedere alla definizione di progetti-tipo, 
interpretati non come standards da imitare 
pedissequamente bensì quali schemi di mas
sima all'interno dei quali i soggetti sono 
tenuti ad avanzare progetti. 

La complessa attività di assistenza incon
tra ovviamente dei limiti, uno dei quali (già 
richiamato) impedisce al Comitato di sosti
tuirsi ai soggetti nella predisposizione di 
progetti che in seguito sarà chiamato a va
lutare* 

Un altro limite è costituito dal fatto che 
j non sono rimborsate le spese di progettazio-
| ne (salvo quelle relative a progetti approva» 
| ti), perchè altrimenti si assisterebbe ad una 

proliferazione incontrollata di iniziative. 
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Il dottore Borgomeo informa quindi la 
Commissione della attività di assistenza, suc
cessiva allo avvio di nuove iniziative. L'inten
dimento è quello di stabilire rapporti di con-
venzionamento con strutture erogatrici di 
servizi, articolando lo strumento della con
venzione in base alla qualità dei progetti in 
corso di esecuzione. Resta inteso che si evi
terà di dare in appalto, al di fuori delle pos
sibilità di controllo da parte del Comitato, 
la intera gestione della attività di « tutorag-
gio, assistenza e guida » nei confronti delle 
nuove iniziative. In definitiva un punto di 
equilibrio molto avanzato che consentirà di 
intrecciare il massimo del controllo con il 
duttile impiego di strutture già funzionanti 
nel settore. 

Il Presidente del Comitato si intrattiene 
quindi sulla fase che comporta la valutazione 
dei progetti. 

xAl 22 gennaio 1987 risultano presentati 756 
progetti con distribuzione settoriale che pri
vilegia industria ed artigianato; il 20 per cen
to riguarda l'agricoltura, il resto il settore 
dei servizi alle imprese. 

La distribuzione settoriale e territoriale 
dei progetti sembra seguire una traccia ab
bastanza fisiologica, salvo alcune eccezioni 
come sono ricavabili dalla regione Abruzzo 
che dimostra di saper attingere alle nuove 
opportunità più largamente delle altre re
gioni. 

Netta prevalenza è riscontrabile delle so
cietà sulle cooperative, per i motivi che sono 
legati da una parte alla difficoltà di registra
zione delle cooperative presso i competenti 
tribunali e forse anche al fatto che all'idea 
di cooperativa è tuttora associato un giudizio 
di scarsa efficienza. Bisogna anche conside
rare che «la legge non stabilisce corsie prefe
renziali, non vuole cioè decretare la nascita 
di nuovi soggetti cooperativi. 

La valutazione del nucleo porta a conclu
dere con una risposta che, anche nella ipotesi 
che sia negativa, è comunque assistita da mo
tivazione. La risposta può essere positiva o 
anche, ove i progetti possano essere recupe
rati, condizionata a perfezionamenti dà ap
portare ai progetti originari. 

L'esame avviene secondo un criterio cro
nologico, scontando tutti i limiti di un meto
do che può portare alla penalizzazione dei 
progetti migliori solo perchè preceduti dal
l'esame di altri progetti. A questo inconve
niente che potrebbe presentare risvolti pro
grammatici non indifferenti si cerca di ov
viare dando notizia dei progetti approvati 
in modo che gli utenti sappiano delia avve
nuta copertura delio spazio riservato a quel 
genere di iniziative. 

I tempi di istruttoria, compatibilmente con 
la quantità dei progetti presentati, saranno 
amicati al massimo, e non dovrebbero supe
rare il limite dei quattro mesi. 

i l dottor Borgomeo informa quindi la 
Commissione di alcune risultanze statistiche, 
tratte dall'analisi dei progetti finora presen
tati, in media essi coinvolgono dalle 24 alle 
26 persone, considerando insieme soci ed 
addetti alla iniziativa. L'impatto occupazio
nale è valutabile intorno ai ventimila occu
pati, considerando le somme stanziate ed un 
rapporto che si aggira intorno ai 100 mi
lioni di spesa per addetto. 

Non vuole a questo punto sottacere quelli 
che sono i limiti e le difficoltà incontrate 
nella prima fase di svolgimento attuativo 
della legge n. 44 del 1986. Un primo limite 
riguarda la difficile fase di assistenza nella 
sfera della progettazione, anche per il non 
facile coordinamento con le strutture di as
sistenza alla cooperazione predisposte in 
base a leggi regionali. 

L'esercizio di compiti di assistenza nella 
fase di progettazione non può risolversi — 
anche se è indirizzato alle imprese — nel 
far più forti coloro che già lo sono, bensì 
nel cercare di mettere tutti sullo stesso piano 
eguagliando i punti di partenza. 

Un altro limite riguarda la questione dei 
tempi. I motivi del ritardo sono connessi al-
gestisca in proprio la complessa attività di 
assistenza e di valutazione, affrancata da con
dizionamenti esterni. 

In definitiva non crede sia possibile fare 
un bilancio in itinere, nel corso della fase 
di avvio della nuova esperienza. La legge 
ha però contribuito — questo crede si pos-
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sa obiettivamente riconoscere come un da
to acquisito — a sviluppare un rapporto 
dei giovani con il problema occupazionale 
nel Mezzogiorno più complesso, ma anche 
culturalmente più adulto. 

Si apre quindi la discussione. 
Il deputato Ambrogio dice che la fase 

di avvio nell'attuazione della legge n. 44 è 
stata parecchio confusa, con disguidi e dif
ficoltà di indirizzo non trascurabili. Si sof
ferma sulla fase di assistenza alle iniziati
ve progettuali. 

Riconosce che esiste una questione di prin
cipio che dovrebbe impedire ai soggetti con
trollori di essere a loro volta controllati. 
Tuttavia occorre tenere presente che il legi
slatore ha prescelto una strada che comporta 
una qualche commistione tra le due attività, 
di assistenza e valutazione dei progetti. Ma 
proprio per questo vorrebbe conoscere di 
più sul sistema delle convenzioni, le spese 
che comportano e la scelta di nuove struttu
re di servizio. Non si sfugge comunque 
alla impressione che le convenzioni non 
funzionino adeguatamente. 

Vorrebbe anche conoscere se l'utilizzo di 
« personale e specifiche strutture posti a di
sposizione degli organismi dell'intervento 
straordinario e dagli enti di gestione delle 
partecipazioni statali » sia intervenuto sul
la base delle direttive del Ministro per gli 
interventi straordinari d'intesa con il Mi
nistro delle partecipazioni statali, come pre
scrive la legge al punto 6 dell'articolo 1. 

Desidera anche conoscere, al di là dei set
tori investiti dalle iniziative di progettazio
ne, se esiste una qualità diversa e superio
re di imprenditoria, non muoventesi cioè 
lungo solchi tradizionali. 

Egli personalmente è contrario alla con
trapposizione tra la figura della società e 
quella delle cooperative. Tuttavia anche qui 
non si sfugge alla impressione che molti 
progetti siano presentati da aziende esisten
ti, magari decotte e chiuse, che attraverso 
filiazioni societarie tentano artificialmente 
di mantenere quote di mercato. 

Non gli sembra risponda al vero la affer
mazione per la quale i progetti si sarebbe
ro ripartiti in maniera uniforme tra le va

rie regioni. Cita l'esempio della regione Ca
labria che, fortemente colpita dal fenome
no della disoccupazione, partecipa con un 
numero di progetti largamente sottodimen
sionato. A questo proposito vuoile osservare 
che l'ordine cronologico non risolve un pro
blema di equità distributiva, proprio per
chè in alcune regioni la rete di assistenza 
nella fase di progettazione è più carente 
che in altre. 

Il deputato Parlato osserva che la iniziati
va di convocare il Presidente del Comitato 
si dimostra tecnicamente opportuna ai fini 
informativi. Rimane il fatto però che il Mi
nistro avrebbe dovuto, ai sensi del punto 
12 dell'articolo 1 della legge n. 44, offrire 
alla Commissione parlamentare per il Mez
zogiorno aggiornati elementi di verifica e 
di valutazione circa lo stato di attuazione 
della legge medesima. 

Domanda quindi quante iniziative siano 
già in svolgimento, dove si trovino e quali 
settori riguardino. 

La prescrizione, contenuta nella legge, in
tesa a riservare i benefici alle imprese « aven
ti sedi e operanti nei territori meridionali » 
non è servita ad escludere il pericolo che la 
legge in definitiva possa servire a rastrella
re ulteriori risorse dal Mezzogiorno d'Italia. 
È questo il motivo per cui la sua parte po
litica ha sempre suggerito di assumere come 
parametro di riferimento la struttura pro
prietaria dei nuovi soggetti. 

Chiede quindi quale priorità siano state 
prescelte in sede di valutazione dei progetti 
presentati, avuto riguardo anche al fatto che 
tra lettera a) e b) del comma 2 dell'artìcolo 
1 della legge n. 44 non è facile individuare 
una linea interpertatilva screva da contraddi
zioni. 

Quanto al problema dei settori da privi
legiare, egli era e rimane dell'avviso' che l'ac
cumularsi delle scelte in un settore piutto
sto che in un altro non possa essere indif
ferente per il Governo. Questo per evitare 
una sproporzione tra settori e vocazioni ter
ritoriali, il cui equilibrio sarebbe altrimen
ti travolto dal gioco delle propensioni e 
delle aspettative. Vuole dire che si impone 
un addirizzo, una scelta per il governo del-
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l'economia. Cita l'esempio dell'agricoltura, 
da iscriversi in un programma inteso a sfrut
tare le vocazioni territoriali, I 

Altro aspetto, connesso al precedente, ri
guarda la distribuzione territoriaie delle ini
ziative. Sorprende come la Calabria e il La
zio (regioni tra loro non assimilabili) hanno 
l'8 per cento di progetti presentati, mentre 
la Sardegna che è la regione più colpita dal 
fenomeno disoccupazionale ha visto solo 
il 4 per cento dei progetti. Si chiede se 
non sia il caso di stabilire tetti di riser
va all'interno dei quali le regioni possono 
contare su un certo numero di progetti. Lo 
squilibrio dei dati statistici, ricavati dalla 
prima esperienza di attuazione, è tale che 
occorre escogitare un qualche rimedio. Uno 
strumento correttivo potrebbe consistere nel 
raccordare le percentuali alla quota di po
polazione, occupazione e capacità di reddito, 
in modo da offrire indicazioni meglio rag
guagliate. 

L'assistenza, sempre ad avviso del deputa
to Parlato, dovrebbe essere svolta in una fa
se anteriore alla progettazione, per scongiu
rare fenomeni di divaricazione. 

Chiede inoltre se le partecipazioni statali 
abbiano svolto un'opera di collaborazione ed 
assistenza, contribuendo come vuole la legge 
a consolidare risultati apprezzabili nel setto
re della imprenditorialità in divenire. 

Conclude formulando alcune domande 
precise. Chiede se è valutato il rapporto di 
concorrenzialità tra i progetti, ed inoltre il 
loro impatto ambientale; se esiste un rac
cordo con il Piano triennale ed annuale per 
l'intervento straordinario; a quanto ammon
tano le incentivazioni già erogate; infine 
quale sia il ruolo effettivo dei consulenti. 

Il deputato Manfredi Bosco si riferisce al
la questione del criterio cronologico. Se 
ha bene compreso le parole del Presidente 
del Comitato soltanto 66 sarebbero i pro
getti esaminati di cui solo 13 in corso di 
approvazione. L'onere medio sostenuto da 
coloro che intendono utilizzare i benefici 
di legge (costituzione della società, quote di 
partecipazione sottoscritte, impianto dei ca
pannoni eccetera) si aggira intorno ai 50 mi
lioni. Considerate queste spese crede che i 

progettisti abbiano diritto a ricevere con 
rapidità una risposta motivata. 

Si chiede se non sia possibile operare una 
preselezione, iniziando con l'escludere i pro
getti per i quali non è pensabile un recu
pero. 

Chiede inoltre quale sia il costo comples
sivo della struttura, tenuto anche conto che 
il suo scopo principale non è di intervenire 
in proprio bensì di contribuire alla nascita 
di nuova imprenditorialità. 

Ritiene che bisogna lavorare nel profon
do alla modifica degli orientamenti cultu
rali, promuovendo ricerche di «mercato, in 
un'area dove la cultura industriale è tutto
ra relativamente scarsa. Avverte il perico
lo che uno sforzo differenziato e complesso 
quale sviluppato in base alla legge n. 44, 
con caratteristiche che sono inassimilabili 
al modello dell'intervento straordinario, per
metta di conseguire risultati tutto somma
to molto modesti. 

Il senatore Cannata ritiene che, nella fa
se di progettazione e avvio delle iniziative, 
il compito di garantire assistenza sia svol
to secondo parametri che portano a viola
re lo spirito della legge n. 44. A lui sembra 
che si sia rimasti fermi ad una concezione 
ricalcata sul decreto-legge originario (co
mitato nazionale e sportelli periferici co
stituiti dalle camere di commercio) senza 
tenere conto della successiva legge di con
versione. Non risulta infatti che sia sta
ta esplicata, in conformità appunto alla 
legge di conversione del decreto, l'attività in
tesa al decentramento territoriale del comi
tato nazionale. Ha invece l'impressione che 
si siano mobilitati interessi occulti, e i 
dati statistici sembrano confermare que
sta idea. In definitiva chiede cosa sia 
stato fatto per articolare a livello ter
ritoriale le attività di coordinamento e di 
sostegno delle iniziative, anche utilizzando 
(come vuole la legge) personale e strutture 
degli organismi dell'intervento straordina
rio. Chiede anche quali iniziative siano sta
te adottate per consentire alle regioni me
ridionali di costituire comitati regionali di 
promozione e di sviluppo della imprendi
torialità giovanile composti da rapprese!?-
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tanti della cooperazione, degli imprendito
ri e dei lavoratori. 

Dalle prime risultanze e dalla stessa espo
sizione del Presidente del comitato ha ri
cavato il giudizio che la procedura sia bu
rocratica, quasi si volessero mettere le bra
che ai processi di sviluppo economico. 

Lo spirito della legge n. 44 è inteso a 
promuovere e suscitare possibilità sommer
se. Invece si assiste al tentativo da parte 
degli imprenditori, che magari non hanno 
altrimenti beneficiato delle erogazioni of
ferte dagli organismi dell'intervento straor
dinario, di costituire società e perfino coope
rative allo scopo dì r iddare attività poco 
redditive. 

Il deputato Nicotra rileva come vi sia 
obiettivamente una carenza per quanto ri
guarda i servizi di assistenza nella fase di 
progettazione e avvio delle iniziative. Anche 
a dare per scontato un impatto immediata
mente e necessariamente negativo dei nuovi 
strumenti di intervento, si poteva a suo av
viso contemporaneamente lavorare ad un 
rafforzamento della struttura periferica già 
esistente e funzionante. 

A suo avviso occorre tenere presente che 
l'humus culturale è largamente rappresenta
to nel Mezzogiorno dalla ricerca del posto 
e non del lavoro, tenuto anche conto che la 
legge Anselmi sulla occupazione giovanile ha 
contribuito a rafforzare un processo che ve
de un interrótto travaso ed assorbimento di 
energie lavorative nel campo dell'ammini
strazione pubblica. Realisticamente quindi 
bisognava fare più efficace l'assistenza peri
ferica, attingendo anche dal grande patri
monio umano e professionale rappresentato 
dalla ex Cassa per il Mezzogiorno. 

Condivide l'idea di operare, nella sfera del
la valutazione dei progetti, un momento d i 
preselezione, in modo da spuntare termini 
abbreviati rispetto alla media preventivata. 
Per quanto poi riguarda i progetti per cui è 
lasciata aperta una possibilità di recupero, 
a sua avviso è possibile anticipare i tempi 
convocando le parti e suggerendo i perfezio
namenti del caso prima di fare intervenire 
una formale valutazione. 

Conclude pronunciandosi per un adeguato 
rafforzamento delle strutture preposte alla 

segreteria tecnica, attingendo anche al per
sonale che ha maturato esperienza nel cam
po dell'intervento straordinario, piuttosto 
che ricorrere a costose convenzioni con sog
getti esterni. 

Il senatore Scardaccione deve constatare 
con soddisfazione che i primi risultati sono 
abbastanza sodisfacenti. Potrebbero essere 
ancora migliori se ci si avvalesse senza re
more psicologiche o politiche delle strutture 
già esistenti e funzionanti, come sono le Ca
mere di Commercio, in grado di offrire ima 
rete di assistenza molto sperimentata. 

Il presidente Borgomeo risponde alle nu
merose domande che gli sono state rivolte 
dai parlamentari della Commissione. 

Ricorda in quali termini i comma 7 e I-bis 
dell'articolo 1 della legge prevedano l'arti
colazione territoriale delle attività di coordi
namento e di sostegno delle iniziative, e la 
costituzione da parte delle regioni meridio
nali di comitati regionali per l'imprendito
rialità giovanile. 

Ricorda come il decreto di attuazione del
la legge n. 44 abbia disciplinato per un tem
po limitato i compiti delle Camere di com
mercio. II Comitato tecnico, sentito il 
parere delle regioni, ha assegnato alle Ca
mere di commercio il compito di raccoglie
re i progetti fungendo da sportelli periferi
ci; di raccogliere il parere delle regioni sui 
progetti; di erogare l'assistenza. Si è ritenu
to cioè di preferire una struttura omogenea 
ai compiti che bisognava assolvere. Del re
sto solo la Basilicata ha proposto di aggiun
gere alle Camere di commercio altri organi
smi come le Comunità montane. 

Altro problema investe la qualità dei pa
reri regionali sui progetti, che sono più o 
meno motivati, tuttavia comprensibilmente 
e tendenzialmente favorevoli alle proposte 
presentate. 

Si sofferma quindi sulla possibilità pre
vista dalla legge di articolare il Comitato at
traverso comitati regionali che fungano da 
interfaccia. Il Comitato ha provveduto ad 
attivarsi prendendo contatti con le regioni, 
interessato a costituire strutture periferiche 
di un certo livello. 

Informa che la segreteria tecnica di cui 
il Comitato si avvale ha svolto un'opera pre-
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ziosa intesa a mettere in contatto consu- ! 
lenti esterni con i soggetti interessati alla 
presentazione di progetti. Il risultato si è 
dimostrato soddisfacente, sortendo un effet
to di dissuasione elevatissimo, contribuendo 
a sgombrare il campo da iniziative che avreb
bero solo ritardato i tempi di svolgimento. J 
Occorre naturalmente tenere presente che 
questa attività di assistenza incontra un li
mite negativo che porta alla « mortalità delle 
idee progettuali » e non alla sostituzione di 
una iniziativa con un'altra, di un progetto 
mal concepito con uno migliore. Con molta 
schiettezza vuole dire, perchè il problema è 
stato sollevato, che non si tratta di procedure 
burocratiche o come è stato detto con colori
ta espressione di « mettere i calzoni alle im
prese », ma di svolgere un'opera che si iscri
ve nella amministrazione di denaro pubblico. 

Le convenzioni hanno dato risultati non 
quantificabili, tuttavia si è avuto un innal
zamento medio del grado di conoscenza del
la legge, contribuendo anche ad una certa 
uniformità di applicazione. I livelli di assi
stenza sono articolati inoltre in due fasi, 
una con caratteristiche più generali ed un'al
tra, meno diffusa, avente qualità superiore. 

Informa quindi che le direttive del Mini
stro per l'utilizzo della segreteria tecnica 
sono state diramate. 

Si sofferma sulla questione delicata del
le nuove iniziative, che non siano filiazioni 
di imprese già esistenti. Avverte che, una 
volta rispettate le condizioni formali di am
missibilità, non possono essere valicati al
cuni limiti, tenuto conto che i criteri legi
slativi intendono privilegiare l'allargamen
to della base occupazionale. 

Assicura comunque che l'esistenza dei re
quisiti soggettivi ed oggettivi viene costan
temente tenuta sotto controllo. 

Le priorità indicate dalla legge (come 
desumibili dalle lettere a) e b) del com
ma 2) possono effettivamente ingenerare de
gli equivoci. Tuttavia ritiene che il decre
to di attuazione tenda ad avvicinare le con
dizioni di ammissibilità ai criteri di prio
rità individuati dalla legge. 

Non gli sembra vi siano serie discrepan
ze tra le Regioni, se si guarda ai progetti 

presentati in rapporto alla densità delle ri
spettive popolazioni. Naturalmente, essen
do il Mezzogiorno ormai sviluppato a mac
chia di leopardo, all'interno delle singole 
regioni sono rinvenibili differenze conside
revoli. 

Le riserve in favore delle Regioni più 
svantaggiate sarebbe a suo avviso opportu
no introdurle in un momento successivo, 
quando sarà maggiore il numero dei pro
getti presentati. Questo perchè una prede
terminazione affrettata delle risorse dispo
nibili rischia di capovolgere la logica della 
legge n. 44. 

Si sofferma inoltre sull'operato del nu
cleo di valutazione. A suo avviso sarebbe 
errato divulgare indici di rarefazione rela
tiva, nel senso di indicare spazi dove è più 
facile collocare le nuove iniziative. Sarebbe 
una indicazione proveniente dall'organo che 
è tenuto a valutare i progetti e pertanto 
una segnalazione non opportuna. 

Dopo aver detto che le partecipazioni sta
tali potrebbero recare un contributo più 
sostanziale, risponde negativamente alla 
questione se la valutazione consideri anche 
i problemi dell'impatto ambientale e della 
coerenza con il programma triennale ed an
nuale. 

Informa che nel momento attuale non 
sono state ancora effettuate erogazioni, so
lo perchè non ancora definitivamente per
fezionato il ciclo di approvazione dei pro
getti. È tuttavia imminente il finanziamen
to di 6 progetti approvati, che significati
vamente riflettono iniziative di 6 Regioni 
differenti. Avverte però come non siano ne
cessariamente coincidenti le iniziative av
viate e quelle già suscettibili di erogazione 
finanziaria, appunto perchè la legge con
sente che vi sia una differenziazione. 

Dopo avere informato la Commissione del 
lavoro svolto dal nucleo di valutazione, con 
i relativi riferimenti, osserva che un rap
porto più stringente con le situazioni loca
li può essere recuperato attribuendo un pe
so maggiore al parere delle Regioni, ed at
tivando meccanismi di preselezione. 

La seduta termina alle ore 12,35. 
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COMMISSIONE SPECIALE 
sul fenomeno della mafia 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1987 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUL BANCO DI NA
POLI: PROPOSTE DI DOCUMENTO CONCLU
SIVO 

In apertura di seduta il presidente Alinovi 
sottolinea l'esigenza di prendere le necessa
rie decisioni per dare soluzione ad alcuni dei 
problemi, emersi nel cprso della visita a Reg
gio Calabria. 

Al prefetto di Reggio Calabria, ad esempio, 
l'Alto Commissario dovrebbe delegare una 
serie di poteri ispettivi per consentire a 
quest'ultimo di effettuare sopralluoghi pres
so gli enti pubblici per poi riferire sia al
l'Alto Commissario che alla Commissione. 

Come seconda iniziativa si dovrèbbe inve
ce intervenire sul Ministro dell'interno affin
chè quest'ultimo, dia disposizioni al comita
to per l'ordine pubblico al fine di coordinare 
l'azione delle varie forze di polizia. Vi sono 
poi delle possibili iniziative quale quella di 
sollecitare la costituzione di un pool di magi
strati, in grado di agire in modo specifico 
sulle questioni di mafia. 

Conclude sollecitando il massimo di inte
ressamento da parte della Commissione. 

Il senatore Zito concorda con l'esigenza di 
porre l'accento sulla drammaticità della si
tuazione, anche se sulle soluzioni specifiche | 
si può discutere. Dubbi ad esempio deve 
esprimere sulla posibilità di una delega al 
prefetto di Reggio Calabria. Quest'ultima do
vrebbe essere concessa non tanto a funziona
ri calabresi quanto ad altri funzionari. Pro

pone quindi di dedicare all'intero problema 
una specifica seduta. 

Ricordate infine le recenti dichiarazioni 
del deputato Vito Napoli, che non può con
dividere invita il Presidente della Commis
sione a replicare di conseguenza. 

Il senatore Flamigni, nel concordare con 
le proposte del Presidente, si sofferma sul
l'esigenza di rendere più forte l'azione di 

| coordinamento tra le forze dell'ordine. Ag
giunge che eventuali sopralluoghi da par
te del Prefetto non devono limitarsi al so
lo comune o alla provincia, ma estendersi 
anche ad altri organismi quali gli IACP, 
Si sofferma infine sulle disfunzioni ohe si 
manifestano nell'azione di coordinamento 
tra le forze dell'ordine: disfunzioni dovute 
a carenza di direttive, nonostante le con
tinue richieste da parte degli stessi corpi 
operativi. Ricorda in proposito le circolari 
emanate dal comando dei carabinieri sul 
divieto di firma congiunta sugli esiti dei 
rapporti ispettivi, facendo osservare che ta
le documento è all'origine di molte delle 
disfunzioni lamentate. 

Ricorda poi la proposta già avanzata nel
la precedente seduta ,per sollecitare l'audi
zione, da parte della Commissione, di tut
ti i segretari dei partiti iniziando dai depu
tati De Mita, Craxi e Nicolazzi. Con questi 
la Commissione dovrà affrontare tutti i 
possibili problemi connessi con la delin
quenza organizzata. 

Il deputato Mancini invita il presidente 
Alinovi ad accertare se la Commissione fi
nanze del Senato ha espresso il suo bene-
placido per la riconferma del Presidente del
la Cassa di risparmio di Calabria e Lucania. 
Sottolineata l'enormità della decisione, ri
tiene che se la stessa fosse vera si aprireb
bero enormi problemi per tutta la Commis
sione. 

Il deputato Cafarelli, nel concordare con 
le proposte avanzate dal Presidente, ritie
ne che la Commissione non debba rispon-
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dere alle dichiarazioni del deputato Vito 
Napoli. 

Con quest'ultima affermazione concorda il 
deputato Armato, il quale fa osservare che 
da tempo diversi gruppi politici non parteci
pano ai lavori della Commissione. Raccoman
da quindi al Presidente di intervenire pres
so i singoli per accertare le cause che sono 
all'origine di un simile comportamento nella 
speranza di allargare al massimo la parte
cipazione complessiva ai lavori della sud
detta. 

Sulla ventilata ipotesi di convocare i segre
tari dei partiti si dovrà invece riflettere ulte
riormente. 

Il presidente Alinovi comunica che sarà 
sua cura accertare quanto avvenuto nelle 
Commissioni finanze del Senato sulla vicen
da delle nomine bancarie. 

Il deputato Mancini ribadisce che tale ac
certamento deve essere effettuato immedia
tamente. 

Il presidente Alinovi comunica che la Com
missione finanze del Senato ha espresso alla 
proposta di riconferma della presidenza del
la CARICAL parere favorevole, nonostante il 
Gruppo comunista abbia abbandonato la 
seduta in segno di protesta. Circa le indica
zioni da dare all'Alto Commissario sugli enti 
da sottoporre ad ispezione e verifica, propo
ne un primo elenco che sarà sua cura tra
smettere al Ministro dell'interno, dichiaran
dosi d'accordo anche con l'ipotesi di una 
partecipazione alle singole ispezioni di fun
zionari delle amministrazioni centrali. 

Il senatore Ferrara Salute si sofferma sul 
problema più generale dei pareri parlamen
tari sulle nomine bancarie. La Commissione I 
del Senato, in una sola seduta doveva espri
mere oltre 150 pareri, trasformando inevita
bilmente la relativa procedura in un fatto 
squisitamente burocratico. Su questi aspetti 
si dovrà pertanto riflettere, proprio per evi
tare quegli inconvenienti lamentati dal de
putato Mancini. Più in generale si chiede se 
su alcuni temi particolarmente rilevanti qua
li quelli relativi la vicenda CARICAL la Com
missione non debba dare specifica comunica
zione alle singole commissioni permanenti, 
per il seguito di loro competenza. 

Il senatore Flamigni sottolineata la gravi-
I tà del fatto che si sia espresso un parere fa

vorevole alla riconferma del Presidente della 
Cassa di Risparmio, proprio che del proble
ma sia direttamente investito il Ministro del 
tesoro, che deve essere subito convocato in 
Commissione. 

Il senatore Sciavi si sofferma sulla decisio
ne assunta dalla Commissione finanze del Se
nato per far osservare che la stessa è sovra-

j na nelle sue decisioni. Aggiunge poi che alla 
seduta di ieri non ha partecipato né il Grup
po comunista né quello della sinistra indi
pendente. 

Il presidente Alinovi ritiene che la vicen
da della Cassa di risparmio di Calabria e 
Lucania sia tale da legittimare un vero e 
proprio caso di coscienza. Se ciò non è avve
nuto, ciò si è verificato perchè le indicazioni 
del Governo non sono state adeguate. 

11 senatore Sciavi fa osservare che la Com
missione finanze del Senato ha votato a scru
tinio segreto su ogni nomina. 

Il deputato Fittante, sottolineata la gra
vità della decisione presa, ritiene che la stes
sa sia conseguenza diretta di un comporta
mento governativo quanto mai scorretto. Il 
governo infatti ben conosceva l'intera vicen
da e pertanto non doveva riproporre la ricon
ferma del Presidente della Cassa. 

Dichiara infine di concordare con la richie
sta di audizione del Ministro del tesoro. 

Il deputato Mancini, nel concordare con le 
proposte finora avanzate, invita il Presidente 
della Commissione a compiere gli opportuni 
passi presso i Presidenti dei due rami del 
Parlamento, affinchè si facciano interpreti 
del disagio della Commisione. Una seconda 
iniziativa da prendere è nei confronti della 
Banca d'Italia, per verificare il contesto al
l'interno del quale è stata avanzata la propo
sta di riconferma del Presidente della Cassa. 
Conclude ribadendo l'esigenza di una forte 
iniziativa pubblica da parte della Commis
sione. 

Il deputato Cafareflli propone che si so
spenda la seduta per convocare immediata
mente l'Ufficio di Presidenza dove discutere 
più approfonditamente del caso. 
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Il presidente Alinovi ritiene che la Com
missione è già in grado di prendere le deci
sioni che riterrà più opoprtune. 

Il deputato Armato fa osservare che il 
problema non è di legittimità ma di opportu
nità. Sarebbe infatti più opportuno investire 
del problema l'Ufficio di Presidenza. 

Il deputato Leccisi si chiede quali inizia
tive la Commissione possa prendere. 

Il presidente Alinovi fa osservare che og
getto di discussione non è la deliberazione 
della Commissione Finanze del Senato, ma 
la carenza di informazioni da parte del Go
verno. 

Il deputato Leccisi suggerisce di procedere 
all'audizione del Ministro del tesoro prima 
che la Commissione finanze della Camera 
proceda alla espressione del parere sulla stes
sa proposta di nomina. 

Il senatore Flamigni propone di dare man
dato al Presidente di intervenire presso il 
Ministro del tesoro per illustrargli le ragioni 
della Commissione. 

Il presidente Alinovi si riserva di interve
nire presso il Presidente della Commissione 
finanze della Camera affinchè questa ultima 
non esprima il prescritto parere sulla presi
denza della Cassa di Risparmio di Calabria 
e Lucania, prima di un incontro della Com
missione sul fenomeno della mafia col Mini- i 
stro del tesoro. 

Il senatore Zito sottolinea quindi l'esigen
za di dare il massimo di pubblicità alle de
cisioni prese dalla Commissione. Riferendo
si poi alla vicenda del Banco di Napoli, ritie
ne che della vicenda stessa si debba informa
re il Consiglio Superiore della Magistratura. 

Il presidente Alinovi fa osservare che gli 
atti pubblici della Commissione possono es
sere trasmessi fin da ora al Consiglio Supe
riore della Magistratura. 

Con quest'ultima proposta concorda il de
putato Armato il quale fa tuttavia osservare 
che meglio sarebbe trasmettere la suddetta I 
documentazione al termine della discussio
ne sul Banco di Napoli. 

La Commissione dà quindi mandato al 
presidente Alinovi di richiedere, sulla scor
ta delle risultanze del sopralluogo effettua
to a Reggio Calabria, al Ministro dell'inter

no di disporre affinchè l'Alto commissario 
conceda al Prefetto di Reggio Calabria la 
delega più ampia per consentire il libero 
accesso di quest'ultimo presso gli enti pub
blici della provincia, con particolare riferi
mento al comune, alla provìncia di Reggio 
Calabria, all'USL 31, agli IACP ed agli altri 
enti titolari della gestione di quote consi
stenti di spesa pubblica nel campo delle in
frastrutture e delle sovvenzioni comunita
rie. Dovrà inoltre essere consentito tanto 
all'Alto commissario che al Prefetto di Reg
gio Calabria di avvalersi anche dell'opera 
di funzionari in servizio presso gli uffici 
centrali della pubblica Amministrazione, 
per poi comunicare i risultati via via acqui
siti tanto alla autorità giudiziaria che alla 
Commissione. Il Ministro dovrà inoltre di
sporre che il Prefetto di Reggio Calabria 
convochi immediatamente il comitato per 
l'ordine e la sicurezza per l'esame della si
tuazione e l'adozione, d'intesa con l'avvo
cato generale presso la sezione della Corte 
d'appello ed il procuratore della Repubbli
ca presso il tribunale di Reggio Calabria, 
dei provvedimenti più urgenti, tra i quali 
la Commissione segnala quello di dotare, 
anche temporaneamente, le procure della 
Repubblica della provincia di nuclei inter* 
forze adeguati ai difficili compiti di poli
zia giudiziaria. 

Si passa quindi al primo punto all'or
dine del giorno. 

Il presidente Alinovi ricorda che il sena
tore Ferrara Salute ha trasmesso da tem
po un primo schema di documento conclu
sivo sulla vicenda del Banco di Napoli. 

Il senatore Flamigni, nel valutare posi
tivamente il documento predisposto dal se
natore Ferrara Salute, ricorda la delibera 
assunta dalla Commissione in merito al
l'esigenza di trasmettere gli atti concernen
ti la procura di Napoli al Ministro di gra
zia e giustizia. Lamenta quindi che tali at
ti non sono stati trasmessi dal Ministro al 
Consiglio superiore della magistratura, il 
quale starebbe per giungere ad una senten
za di archiviazione. Poiché tale decisione 
gli sembra incongrua ricorda brevemente 
i poteri e le omissioni della procura della 
repubblica di Napoli. 
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Si sofferma poi sulle incongruenze che 
si sono verificate nella trasmissione di do
cumenti quanto mai importanti da parte 
della Banca d'Italia alla procura stessa, a 
dimostrazione che la gravità dei singoli fat
ti è tale da configurare precisi reati di ca
rattere penale. Le giustificazioni fornite, qua
li il successivo smarrimento del fascicolo, 
sono inoltre tali da sollevare più di un in
terrogativo, come emerge, del resto, dalla 
copiosa documentazione agli atti della Com
missione. 

Il fatto vero è quindi un altro. Dagli ac
certamenti compiuti dalla Commissione ri- -
sultano evidenti le responsabilità sulle qua
li la magistratura deve pronunciarsi. 

Illustra quindi, nello specifico, i singoli 
fatti per sottolineare che l'invio di una se
conda copia del rapporto della Banca d'Ita
lia comportò da parte della stessa magi
stratura napoletana l'avvio di una comples
sa indagine nei confronti di coloro che ave
vano beneficiato illegalmente dei compor
tamenti scorretti di alcuni filiali del Ban
co di Napoli, con il conseguente invio di 
numerose comunicazioni giudiziarie e si 
chiede infine chi debba essere considerato 
responsabile dei danni causati da un ritar
do di 19 mesi quale risulta essere quello 
conseguente alla duplice trascrittura del 
rapporto ispettivo. 

Aggiunge poi che altri episodi hanno di
mostrato l'esistenza di collegamenti tra la 
camorra ed i vertici del Banco di Napoli. 
Rapporti che potevano essere accertati mol
to tempo prima, se non si fosse verificato 
l'inconveniente dello smarrimento — o pre^ 
sunto smarrimento — del primo rapporto. 

Si sofferma quindi sul documento predi
sposto dal senatore Ferrara Salute per sot
tolineare che le irregolarità accertate nella 
gestione del Banco di Napoli non sono altro 
che la conseguenza di sottostanti legami 
clientelari, come mostra e dimostra il ca
so Maggio. Quest'ultimo — è vero — ha 
coperto i suoi debiti, ma solo grazie ai suoi 
legami con la Cassa di Risparmio di Moli
se, oggi inquisita. Illustra quindi la figura 
del Maggio i cui legami con il sistema cre
ditizio risultano quanto mai estesi e pene

tranti grazie al complesso dei legami clien
telari con esponenti del Gruppo democra
tico cristiano, quale il deputato Bosco. Ri
tiene che anche su questi fatti dovrebbe in
dagare la procura della Repubblica, senza 
tralasciare gli aspetti più importanti della 
gestione interna del Banco di Napoli, spe
cie «per quanto riguarda il personale. 

Dopo aver accennato ai mutamenti inter
venuti con la nomina del nuovo consiglio 
di Amministrazione, ritiene che quest'ulti
mo dovrebbe non tralasciare di esaminare 
aspetti della gestione passata, per prende
re provvedimenti che non si limitino ai 
semplici aspetti formali. La particolare espo
sizione dei vertici bancari agli inquinamen
ti di tipo malavitoso rendono infatti neces
saria l'adozione di misure più severe, reci
dendo innanzitutto quei legami clientelari 
che sono spesso all'origine delle prime in
fluenze mafiose. 

Il deputato Armato ritiene importante 
giungere quanto prima alla approvazione di 
un documento conclusivo sulla vicenda del 
Banco di Napoli, senza cadere alla tentazio
ne di riaprire il caso ogni qualvolta si ag
giunge un nuovo elemento. Il documento pro
posto dal senatore Ferrara Salute costituisce 
una ottima base di discussione, che propone 
di integrare in alcuni punti non essenziali. 
In particolare ritiene importante ribadire un 
giudizio positivo sul comportamento della 
magistratura napoletana, così esposta alla 
pressione delle forze malavitose, per poi de
nunciare quei singoli episodi che invece di
mostrano il contrario. 

Una seconda proposta di modifica riflette 
invece quanto recentemente verificatosi pres
so la Commissione finanze del Senato. Nella 
relazione si accenna a collusioni di carattere 
malavitose, meglio sarebbe specificare ulte
riormente i singoli casi, al fine di rendere più 
penetrante l'implicita denunzia. Dalla speci
ficità dei singoli casi, infatti, risulterebbe 
più evidente che con il documento in questio
ne si intende valorizzare al massimo quelle 
forze sociali che della camorra non sono pri
gioniere. 

Il senatore Pintus deve manifestare imba
razzo per quanto accaduto alla Commissione 
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finanze del Senato. Ricorda in proposito di 
aver esplicitamente richiesto in quella sede 
un supplemento di informazione proprio 
sulla Cassa di Risparmio di Calabria e Luca
nia: proposta che è stata respinta dalla sud
detta Commissione. Riferisce di aver di con
seguenza pensato a forme di protesta più 
eclatanti, quali le sue dimissioni. Deve per
tanto lamentare un simile comportamento 
da parte di organi parlamentari, anche in 
considerazione del fatto che un ulteriore 
rapporto ispettivo della Banca d'Italia sem
pre relativamente alla Cassa di risparmio 
sembra essere peggiore del primo. 

Il senatore Salvato si sofferma sul pro
blema più complessivo della lotta alla crimi
nalità organizzata per sottolineare l'inade
guatezza degli sforzi finora compiuti. Si di
chiara quindi preoccupata per il giudizio 
proposto sull'attività del Banco di Napoli. 
Il rapporto malavita organizzata-sistema cre
ditizio è infatti divenuto molto più stretto, 
come indicato dallo stesso Procuratore gene
rale della Repubblica, ma di questo elemento 
di drammatizzazione non sussiste traccia nel
la proposta avanzata. Più in particolare non 
può condividere il giudizio positivo sul pos
sibile risanamento gestionale del Banco: giu
dizio che è contraddetto da altre parti dello 
stesso documento. 

Anche il caso della Procura di Napoli do
vrà essere forse rivisto e contemplato nel 
documento conclusivo, per non parlare poi 
del sistema degli appalti. I casi più recenti 
stanno a dimostrare un maggiore avviluppo 
tra esponenti della camorra ed imprese pub-
Miche, come specificamente indicato dallo 
stesso Alto commissario, a dimostrazione di 
un sistema di potere che da un lato si svilup
pa e dall'altro minaccia e soffoca quegli im
prenditori che rifiutano di compenetrarsi 
con il mondo della malavita. Il Banco di Na
poli, sotto questo secondo profilo, dovrebbe 
divenire l'alfiere di una strategia rivolta a fi
nanziare l'imprenditoria sana: ma questo 
obiettivo non si persegue sempre con la ne
cessaria chiarezza. 

Il deputato Caf arelli nel ricordare le recen
ti prese di posizione del Consiglio Superiore 

della Magistratura, come riferite dalla stam
pa, ritiene che il documento conclusivo sulla 
vicenda debba in qualche modo farsi carico 
dei fatti più recenti. Se questi ultimi mostra
no — come mostrano — un'inversione di ten
denza rispetto ad un passato non sempre 
limpido quest'ultima deve essere adeguata
mente evidenziata. 

Il senatore Ferrara Salute, nella sua re
plica, fa osservare che il documento propo
sto aveva finalità ben più circoscritte. Non 
voleva infatti essere né una radiografia del 
Banco di Napoli, né una denuncia dei pos
sibili tentativi di infiltrazione malavitosa. 
Il suo compito era solo quello di riassumere, 
nei suoi elementi di carattere generale, i con
tenuti del rapporto ispettivo della Banca 
d'Italia. Accoglie pertanto gran parte dei ri
lievi formulati e già emersi nel corso del di
battito, in quanto gli stessi vanno ben oltre i 
compiti che si era dato per prefigurare uno 
scenario ben più ampio. 

Ricorda poi che la base documentale esa
minata è in gran parte riservata. Di conse
guenza nel documento elaborato ha cercato 
di tener conto di tale oggetto, che si è rifles
so in un atteggiamento di prudenza e riserva
tezza. Precisa, tuttavia, che tali vincoli non 
hanno comportato limitazioni di carattere 
sostanziale nei singoli giudizi. In particolare 
non è stata aperta alcuna linea di credito al 
nuovo management del Banco, poiché il giu
dizio proposto, nei suoi elementi sostanziali, 
è tale da non consentire equivoci. Ben altra 
è stata infatti la sua preoccupazione, poiché 
non si deve dimenticare che la materia — la 
credibilità di un istituto di credito — è così 
delicata che non deve consentire giudizi for
mulati in modo tale da prestarsi a successi
ve possibili strumentalizzazioni. 

Si sofferma quindi sulle differenze che si 
sono incontrate negli sviluppi della vicenda 
della Cassa di Risparmio di Calabria e Luca
nia rispetto a quella del Banco di Napoli per 
sottolineare che in, questo secondo caso, è 
forse possibile un giudizio più meditato, es
sendosi nel frattempo prodotte modifiche 
non secondarie nel management dell'Istitu
to. Si chiede infine se non sia il caso di 
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affidare al Presidente il compito di ima 
revisione del documento conclusivo da sot
toporre successivamente al voto della Com
missione. 

La Commissione dà quindi mandato al 
presidente Alinovi di rielaborare il testo di 
un documento conclusivo sulla scorta degli 
emendamenti che potranno essere presenta
ti entro le ore 12 di martedì 10 febbraio pros
simo venturo» 

Il presidente Alinovi precisa infine che sa
rà sua cura prendere gli opportuni contatti 
con i Presidenti dei due rami del Parlamento 
e con il Ministro del tesoro per prospettare 
lo stato di disagio della Commissione, quale 
conseguenza delle recenti vicende connesse 
con la riconferma della presidenza dell'Isti
tuto, come emerso all'inizio di seduta. 

La seduta termina alle ore 13,30. 
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S O T T O C O M M I S S I O N E 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l
a
) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Saporito, e con l'in

tervento del sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia Cioce, ha adottato le se

guenti deliberazioni per i disegni di legge de

feriti: 

alla 2a Commissione: 

2132 — « Modifica all'articolo 7 della leg

ge 12 agosto 1962, n. 1311, concernente le 
ispezioni parziali »: parere favorevole con 
osservazioni; 

alla 3a Commissione: 

2126 ■— « Nuova disciplina della coopera

zione dell'Italia con i Paesi in via di svilup

po », d'iniziativa dei deputati Bonalumi; Na

politano ed altri; Gunnella ed altri; De Mi

chieli Vitturi ed altri; Fortuna e Lenoci; De 
Mita ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole, con osservazio

ni, sul disegno di legge e su nuovo testo tra

smesso dalla Commissione di merito; 

alla 9a Commissione. 

1719 — « Modifiche ed integrazioni alla 
legge 3 maggio 1982, n. 203, relativa alla con

versione in affitto dei contratti agrari asso

ciativi », d'iniziativa dei deputati Agostinac

chio ed altri; Mannuzzu ed altri; Zambon ed 
altri; Patuelli, approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole con osserva

zioni; 

1787 — « Casi di esclusione della conver

sione dei contratti di mezzadria e di colonia 
parziaria in affitto », d'iniziativa dei senato

ri Fiocchi e Bastianini: parere favorevole 
con osservazioni; 

2019 — « Tutela della denominazione d'ori

gine del prosciutto di Modena, delimitazione 
della zona di produzione e caratteristiche del 
prodotto », d'iniziativa dei deputati Casini 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputa

ti: parere favorevole, con osservazioni, su 
emendamenti trasmessi dalla Commissione 
di merito; 

alla lla Commissione: 

1964 — « Prolungamento del periodo di di

stacco di dipendenti degli enti previdenziali 
presso il Ministero del lavoro e della previ

denza sociale »: conferma del parere contra

rio espresso in data 28 gennaio 1987; 

alla 12a Commissione: 

2122 — « Conversione in legge del decreto

legge 30 dicembre 1986, n. 921, concernente 
disposizioni urgenti in materia sanitaria »: 
parere favorevole con osservazioni; 

alla Commissione speciale per tesarne di 
provvedimenti recanti interventi per i terri

tori colpiti da eventi sismici: 

2125 — « Conversione in legge del decreto

legge 30 dicembre 1986, n. 919, recante pro

roga di termini per l'attuazione di interventi 
nelle zone terremotate della Campania e della 
Basilicata »: parere favorevole condizionato 
ali1 introduzione di emendamenti. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,15 


